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nia Apno Semestre 
Firenze a domicilio è Provincie. . . . . 

svizzera MTA tici Meffla 
nici Austria, Belgio, Fpibila e POrogalto 60 n » 
viibeci, Tarelia ‘ed Rgito (ria a'Avicono) > LUI 
su Mese L. 2-26. Gli abbonamenti comincismo col 1° d'ogni 


‘Bon si dijcorso a’richiami se non è unita La fascia solte cai si spedisce ifogi ; 
Le si ferire, 7. 


Giornale quotidiano 


LE ASSOCIAZIONI Sì RICEVONO 
20 ‘all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n, 440, piano terreno; 


nu. all'Ufficio succursale dei giornali, via D'Angonnes, B. 
provincie presso gli Uci post. al Prrierti 
all'Apence Havas, rue 1 I. Rousseza, h, 2a ‘Londra, da 
y Davies et C., Finck-Lano, Cornhill. i ti 


‘ 
Lo lettere sd i seclami devono esserè inviati; franchi, alla Dire 
zione del Giornale. Non si-restituistono i manoscrittà 


Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale. 
La inserzioni costano L. & la linea, 
Wee foglio arreirato senî. 10. 
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x» Firenze, 20 agosto 
(_rrr—r rr 
LE PROTESTE 
CONTRO LA CIRCOLARE PETITTI 


Dall’ onorevole deputato Bonghi ' rice- 
viamo la seguente lettera: 
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Gentilissimo sig. Direttore, 


_ Vedo nei, giornali alcuni. deputati ade- 
rire al responso dato da diciassette dei 
lor collegfii sulla, circolare del generale 
. Petitti, e vedo anche invitati gli altri a 
è fare del pari. Tengo l'invito; poichè non 
| è lecito tacere senza motivo, quando ad 
| uomo politico, anche, minimo, si dimandi 
| d’esprimerevil suo animo sopra ùn fatto 

n d’im pubblica. .E dichiaro subito 
| che a. questo responso io non aderisco in 
tI 


nessuna maniera, e.col nònaderire non 
intendo già pronunciare un giudizio sulla 
così contrastata circolare, ma intendo ‘af- 
fermare che non ho mai visto più bizzarro 
nè più funesto o illegale disegno, che que- 
|_‘sto di tentare, che, chiuse'‘le Camere, i 
deputati facciano una votazione per istritto. 
«Quale sarebbe 1° effetto legale ‘e morale, 
se ci dividessimo in una maggioranza e 
minoranza di firme? Introdotto. quest’uso, 
} privilegio ‘della. Gorona rimarrebbe 


tto? E ‘in qual parte lo spirito delle | 
« ‘instituzioni castittizionali resterebbe sanò | 
° 4 è vivace? | so 
: Mi duole che egregi nomini abbiano 
tolto ogni gravità, ad un loro giudizio, di 
È costituzionale, violando così poten- 
temente lo spirito delle instituzioni, a cui 
s’appellano. E mi-spiace anche, che non 
potrei. senza «contraddirmi esprimere în 
questa occasione il ‘parer mio in una cir- 
i colare, su cui si combatte Iliacos intra 
Il muros et extra; giacchè facendolò mi 
i troverei costretto o a continuare le serie 
HI degli oppositori 0 a principiare quella dei ' 
© fautori; che vuol, dire, nell’un modo e! 
tO nell’altro, persistere in una via, da cui si 
tti devono, mì pare, ‘i deputati ritrarre subito. 
i Voglia; egregio signor Direttore. pub- 
blicare questa. (TA RA Lione. di in 
‘questa inia. solitudine, io non so se mi 
Sia affrettato a fare per il primo, 0 se la 
faccia ultimo : mentre mi, pare obbligato- 
rio il fare ad ogni modo. Intanto, mi creda, 
«colla. maggiore considerazione 
| Belgirato, 16 ‘agosto 1863. 
: Tutto suo 
*‘Rugerero Boncuni. 
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.. Questa ‘lettera dell'onorevole Bonghi 
avvalora le considerazioni da noi già espo- 
‘Ste intorno ‘alla' protesta contro la. circo- 
‘lare, ed è la confutazione più stringente 
che. si potesse farne. Poco avremmo ad 
‘aggiungere, se la dichiarazione sottoscritta 
i da tre senatori e ventitre deputati, che i 
| ‘nostri lettori. troveranno nélla ‘cortispon- 

denza «di ‘Napoli, ‘che pubblichiamo in 


TEO | questo foglio , non ci suggerisse alcune 
30 —* | nuove riflessioni. 

ti: Anche'gli onorevoli senatori e deputati 
85 > di Napoli, seguendo l'esempio de*loro col- 
i K __ leghi di Torino, :si compiacciono di di, 
38 r ‘chiarare che ‘protestano ©òîme semplici 
1 cittadini. Ciò dimostra. che essi pure hanno 
è 6 compreso come illegale, incostituzionale! e 
A, sommamente pericoloso sia il promuo- 


‘vére 0' fare una votazione parlamentare 
fuori. del. Parlamento, e .condannare un 
—catto,.il cui autore non ha avuto modo di 
| giustificarlo e difenderlo nelle forme sta- 


- Divertimeniti Firenze — Caréstia musicale 
mbar par P dovenire — ‘Adelina 
© — Patti — L’Afvicana — Sinfonia e. quar- 
cu tetta» dell maestro "Verdi — Nuova teoria 
del signor Paganinè = Il cholera musicule 

ci = Cantata: del maestro cuo: Mabellini. 
x (Chi «dicesse ‘olie a Firenzo Mancano i di- 
r vettimibriti, snientirebbe per la gola. Oggi do- 
“menica, per esempio, mentre i merli si fa: 
fanno: sponnacchiato alla ‘tombola in piazza 
+ della Signoria, Monsù Blondeau darà spetta- 
‘colo alle Cascine e col suo pallone volante 
s'innalzerà nelle aeree regioni, come poeti- 


af 


bilite ne’ paesi. reut a sistema rappresen 
tàtivo,..e/ come glielo «accorda lo Statuto, 
im ‘atto di cui eglino probabilmente igno- 
rano le cagioni che 10 produssero, ‘e non: 
sono neppure in grado di giudicare s 
sionafamente dello scopo al quale mirava. 

Quand’anco la circolare Petitti fosse ca- 
rica ‘di tutti i peccati che le si attribui- 
scono, questi sarebbero ben poca’ cosa in 
confronto: dei pericoli ché suscita e della 
offesa che reca alle franchigie costituzio- 
nali l'atteggiamento di «alcuni rappresen- 
tanti della nazione fuori del Parlamento. 
L'Italia-ha. già una » bastevole: educazione 
politica ed'ha troppo buon senso per non 
capire che la distinzione tra semplici citta- 
dini e senatori. deputati non è che un po- 
vero ripiego diretto a coprire una illega- 
lità, di cui coloro che la commettono hanno 
intera coscieriza. Se gli onorevoli senatori 
@ deputati, ché si radunarono nella sala 
del Museo .mineralogico dell’Università di 
Napoli; volevano esprimere il loro parere 
sulla. cifcolare come semplici. cittadini, 
perchè non invitarono alla riunione altri 
semplici ‘cittadini, che non avessero il di- 
ritto di sedere in Senato nè fossero rive- 
stiti del. mandato di rappresentanti della 
mazione: mer G 

Usciamo una volta dagli equivoci e chia- 
miamo le cose pel loro nome. Essi fecero 
la loro manifestazione perchè membri del 
Parlamento. Che la sinistra possa credere 
ciò conveniente, non abbiamo nulla da op- 
porre. La' sinistra ha sempre protestato 
contro tutto e tutti, e sarebbe stato un 
caso strano che non protestasse contro la 
circolare Petitti. È a questo sistema delle 
proteste che la sinistra deve in gran parte 
attribuire la sua insanabile debolezza. Noi 
siamo indulgenti anzichenò colle minoranze, 
comprendendo di leggieri che chi siede nella 
opposizione è tratto ad essere battagliero 
ed ‘aggressivo per conquistare una posi- 
zione che inon ha e toglierla a coloro che 
l'hanno: Ma l'opposizione non ‘accresce la 
propria forza colle proteste illegali, bensi 
nelle Jotte del. Parlamento e; stando nei 
limiti del. diritto e delle forme. costituzio- 
nali, Le ‘proteste trascinano: il Parlamento 
nella ‘fumestà via in cui precipitarono Ta 
Spagna è la “Grecia, i due Stati, ove le 
franchigie costituzionali trovano un terreno 
poco adatto, solo perchè. coloro che deb- 
bono <difenderle ,; hanno fatto ricorso ai 
mezzi più acconci ad abbatterle. Si grida 
che'non’si vogliono pronunciamenti mi- 
litarî, ‘e ‘stàl'bene; ma hannosi da tollerare 
i pronunciamenti estraparlamentari? Gli 
uni. non. sono. meno degli altri minacce- 
voli alla: libertà, e sarebbe diificile il sen- 
tenziure ‘quali rechino maggior ‘offesa alla 
liberta ‘ed ‘alfa ‘legge, inquantothè gli ‘uni 
6 gli altri sconvolgono ogni idea di lega- 
lità e preparano ..il regno dell'anarchia, e 
dell’assolutismo. 

Nè dobbiamo passare ‘sotto' silenzio un 
incidente della protesta fattà a Napoli. Il 
nostro. corrispondente ci assicura che il 
ministro della pubblica istruzione aveva 


Ma 


nanza si tenesse nelle sale dell’Università. 


per dispaccio’ elettrico proibito ‘che l'adu- . 


A noi sembra che tale divieto non fosse 
neppure necessario, giacchè nom. si sceglie. 
un locale pubblico e governativo per fare 

VORPAT d0t 


tinti dimostrazione: contro” il/povarioMMa. guenfe ufficiale: comunicazione : 


ciò che vha di più grave è che la riu- 
nione era presieduta da chi aveva. lob- 
bligo di rispettare e far rispettare l’ordine 
del ministro della pubblica istruzione. L'o- 
norevole senatore Imbriani; rettore dell’U- 
niversità di Napoli, che la per primo fir- 
mata la protesta, saprà, non ne dubitiamo, 
difendere .il proprio contegno. sia. dal lato 
della legalità come. della: convenienza.-Noi 
abbiamo troppo rispetto: del suo ingegno e 
del suo carattere per credere ch'egli ab- 
bia pensato di disubbidire agli ordini, del 
suo ministro e prender verso di lui una 
attitudine ostile. 

Gi deve. quindi esser qualche cosa» che 
ignoriamo e che il tempo rischiarirà. Ma 
sta intanto, che. tutto in quella faccenda 
delle proteste contro la circolare Petitti, 
mira a trarci fuori dagli ordini costituzio- 
nali. È possibile che non lo veggano ise- 
natori e deputati, ‘che’ accusano di inco- 
stituzionalità la circolare Petitti? Se lo zelo 
per l’intangibilità delle franchigie liberali li 
muove; perchè fanno ora ‘delle dimostra- 
zioni‘ contrarie» ad ogni. principio «d'ordine 
e di legalità, e non aspettano di attaccare 
la circolare solennemente dinanzi alle Ga- 
mere? 

Per fortuna la maggioranza de’ senatori 
e deputati ha scorto il pericolo e se ne 
astenne. Se dalle firme, togliamo quelle 
che siamo. avvezzi.a leggere appiè di qual- 
sivoglia protesta, le altre sono impercetti- 
bili. 

La maggioranza non può volere una 
votazione fuori della Camera. Essa:sa che 
rimarrebbe pur sempre una forte maggio- 
ra nza,ma ‘sa ‘altresì cheva'lei-spetta di 
tutelare le libertà del paese e le preroga- 
tive della Corona. 

L'onorevole Bonghi l'ha detto chiaro © 
di questa sua schiettezza, d’altronde solita 
in lui, si deve sapergli grado. Quando noi 
pensiamo al contegno della maggioranza 
e sopratutto di quella parte che sembra 
inspirare ‘delle diffidenze ed incontrare delle 
repulsioni inesplicabili «0 meglio inescusabili 
în certe regioni ministeriali , non possiamo 
trattenerci' dal ‘chiedere, ove ‘il Ministero 
potrebbe ‘trovare degli uomini più devoti 
alle patrie istituzioni, più solleciti di man- 
tenere incolume il prestigio dell’autorità e 
più fermi sostenitori di quella politica savia 
e ferma, fuori della quale non vi ha che 
disordine e decadenza. 

È venuto il tempo pel Ministero di de- 
starsi, di guardarsi d’intorno e discernere 
i propri amici. Il piecolo numero di firme 
apposte alle dichiarazioni contro la. cirto- 
luve Petitti gli provi in qual campo egli 
è Sichro di trovare sempre i veri difen- 
sori della legge e gli uomini politici che 
vogliono rispettato il. governo e forte lo 
Stato. 


Liliana ameno 
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IL GOVERNO DI ROMA 
ED IL BRIGANTAGGIO 


Leggiamo nel Giornale di Roma la se- 


Dal finire dell'anno 1860 in poi i disertori 
dalle truppe piemontesi che sì presenterono 
alle autorità militari pontificie furono l’og- 
getto di cura speciale del Ministero delle armi. 
Per una parte non si poteva respingere chi 
si sottraeva alla coazione di far una -guerra 
cui ripugna la coscienza degli onesti, e dal- 
l'altra, parte non sì voleva accordare fiducia 
a quei traditori dei quali il governo pontifi- 
cio non ha mai pensato . farsi in. appoggio. 
Citiamo per modo di esempio i soldati della 
famosa legione ungherese di cui non pochi 
pur si presentarono, 

Affine di evitare l'uno e l’altro scoglio venne 
formata una Compagnia di operai nella quale 
furono indistintamente ammessi quei diser- 
tori, somministrandosi a ciascuno di essi pane, 
soldo ed effetti di vestiario, senza alcun ar- 
mamento, 0. destinandoli particolarmente a 
lavori militari. 

Furono prescelte le città di Roma edi Ci- 
vitavecchia come luoghi più remoti dai con- 
fini, e dova la sorveglianza si poteva .più fa- 
cilmente esercitare. Non fu che dopo, lunghe 
prove di buona condotta e sui documenti 
cha sì potevano riunire, che venivano auto- 
rizzati i passaggi dalla Compagnia degli ope- 
rai agli altri corpi. 

la questa maniera menfî'è coloro che avè- 
vano dato buon saggio di sè, e in ispecie 
quelli appartenenti alle provincie invase dello 
Stato pontificio, furono arruolati nelle truppe, 
gli altri succassivamente vennero 0 conge- 
dati a propria richiesta, o diminuiti dai ruoli, 
cosicchè ora ne rimane un piccolo numero 
a Civitavecchia. 

Fra questi, sul cadere dello scorso luglio, 
sì ordiva. un complotto per. evadere dalla 
città impadronendosi delle armi da fuoco dei 
graduati. che son destizati a. comandarli @ 
che apparlensono alla truppa di linca, e di 
formare poscia una banda di briganti. Avu- 
tosì dalle Autorità militari sentore della cosa 
sì adottarono subito i più energici provye- 
dimenti, e due di quelli a cui riusciva di 
evadere, ma senz’armi, venivano nel giorno 
segniente sorpresi ed arrestati dalla gendar- 
meria pontificia in una capanna presso Cor- 
neto insieme ad un individuo che aveva loro 
fornito abiti borghesi, e che pareva servisse 
ed èssi di guida. 

Ora il ‘tribunale militare si ‘occupa nei 
modi di legge della procedura e del giu 
dizio. 

Ciò ‘valga di risposta ancora una volta alle 
tinte ‘calunnie che nom si ‘ha ‘rossore da 
qualche giornale di pubblicare contro il go- 
veruo ‘pontificio » appuntandolo - perfino nei 
suoi atti di umanità e di prudenza; ed' a 
dimostrare anzi l’accurata sorvegliunza che 
si esercita, e l'impegnodello stesso governo 
nell'impedire e reprimere, come sempre ha 
fatto, il brigantaggio. 

Poche parole vogliamo rispondere a 
questa : tarda rivelazione d'un fatto che 
del resto a° nostri ‘occhi era già chiara- 
mente stabilito. 

Tutti ricordano le decisioni della Sacra 
penitenzieria ed i molti processi coi quali 
venne: dimostrato ‘inrefragabilmente: la con- 
nivenza «di una porzione del clero ‘colle 
diserzioni che sì fomentavano nel nostro 
esercito. 

Quello che ce ne dice oggi il Giornale 
di Roma mette fuori. di dubbio:che a fa- 
vorire sempre più quelle diserzioni» si 
stabilita una sizecura che dovea ‘tentare 
potentemente l’abbietto di chi è disposto 


fi er 


TIENE I II 


camente annunzia il manifesto. a questi 
spettacoli ‘aggiungete le gite di piacere Ua 
Firenze a Livorno, mi concederete che chi 
Si afinoia, deve. esclamare mea culpa, ® dà 
prova ‘di aver un cuor di macigno che non 
si lascia cCominuovere dalla tombola, nò dai 
voli di Monsù, Blondeau,. né dal servizio 
della strada. ferrata livornese. 

Chi ha ragione di lignarsi son io, il quale 
da due mesi son lasciato a bocca. asciutta 
dai téatri di musica. L’ Euterpe fiorentina è 
andata probabilmente ai bagni e tutti i suoi 
templi sono chiusi con tanto di catenaccio. 
Questa è pure la stagione ia cui prendono 
riposo le numerose società musicali che qui 
abbiamo , le quali però lianno dato qualche 
segno di vità colla messa dei fratelli fisidn, 
‘eseguita recentemonte nella Chiesa di 5. Gae- 
‘tano, Hi -noto e valente corcertista Paea Brizzi 
fia Gsordito Delli sua'carica di direttore della 
' musica della ‘guardia nazionale, dando, nella 
Scbrsa domenica , un'concerto in'piazza de’ 
Pitti, che gli valsa molti e meritati applausi; 
tia tutto cio nom Dasta ‘a somuuinistrar ali 


ZIEANTERI = Pci 


mento ad un’ appendice. La musica non si 
risveglierà veramente dal lungo sonno che 
verso la fine di settembre, quando, sei gior- 
nali teatrali non ci hanno yenduto lucciole 
per lanterne, verrà fra noi T° Adelina Patti. 
Si va pure dicendo, ma a mezza yoco In 
modo da non essere compromessi, che in 
cirnevale avremo alla Pergola VAfricana di 
Meyerbeer, © se questa notizia avesse qual- 
ché probabilità di avverarsi, si potrebbe sop- 
poriar con pazienza la presente carestia. E 
perchè non si ha da avverare? La musica 
di Meyerbeer lia da gran tempo in Firenze 
molti ammiratori. Qui Roberto dil' diavolo, 
Gli Ugonotti, Îl Profeta vennero rappresen- 
tati con plauso quando nelle altre città d’ E 
talia se' ne conosceva vappena il titolo. Sa- 
rebbe adunque naturale che anche rispetto 
all'Africana non ci lasciassimo precede 
{roppi altri teatri della Penisola. E ne 
dimostrare che Ta nuoya qualità di ca 
non ha danneggiato le condizioni della mu- 
sica nella patria di Cherubini. 


‘Acfenor desta l'attonzione delia stampa 


musicale è venuta anche un’altra notizia che 
ha grande importanza riguardo all'arte. I 
giornali francesi e primo fra questi, se non 
vado errato, l’Arî musical, annunziano che 
il maestro Verdi sta preparando una sinfonia 
ed un quartetto istrumentale che farà udire 
nel prossimo inverno a Pa; Io non sono 
abbastanza addentro nelle segrete cose per 
sapere se questa notizia meriti fede piena ed 
intera e non giurerei che le desiderate  ar- 
monie del Verdi non avessero a risolversi 
nel rauco grido di un canird, ma conviene 
sperare che i giornalisti francesi. non ab- 
bianò voluto pisliarsi giuoco del pubblico. 
Se il maestro Verdi avesse veramente per 
le mani que’ lavori, ci sarebbe da rallegrarsi 
grandemente , perchè, anche senza tener 
conto dell’esito che potranno avere, è certo 
che il Verdi col’ suo esempio darebbe un 
grande impulso allo studio della musica .istra- 
mentale finora troppo negletta in Italia. Gli 
uomini egregi che, specialmente in Firenze, 
hando con tutte le loro forze favorito lo 
studio anzidettò , ticeverebbero ‘così nuova 


a calpestare ‘il: proprio «onore . disertando 
la bandiera che ha giurato di difenderla. 
Ma i vigliacchi ed i tristi sono sempre 
pericolosi, ed il governo di Roma si è 
accorto che. quella. canaglia. che ‘avea. di-... 
sertato dalle nostre file, se poteva essere 
nociva a noi sotto le spoglie di’ briganti 
poteva nuocere ugualmente a Roma, come 
ha nocciuto, quindi un processo pubblico 
e quindi la necessità di giustificare come 
si tenta ora di-fare;, la presenza-di quei 
malfattori a Roma che non vi dovrebbero 
essere, 7 


CORRISPONDENZE ITALIANE: 


Torino, 19 agosto. — Non si può nascon- 
dere che la riscossione della nuova imposta 
di ricchezza mobile desta malcontento: e su- 
scita agitazioni, specialmente nei. comuni 
rurali, Jà dove Ja ricchezza mobile è meno 
pronunciata e più difficile è il danaro. S'ag- 
giunge che è appunto in questi comuni che 
l'imposta ya. più su, essendosi calcolati nella 
applicazione dell’aggravio criteri che. sono 
fallacissimi: di .guisa-che si arriva a. pagare 
sino il:7, l1'8-e.il 9 per cento, compresa la 
sovrimposta del comune, e della. provincia. 
Si scorge di leggieri come tulto. questo sgo- 
menti i contribuenti non tanto per .il, pre- 
sente; quanto per gli aumenti dell'avvenire ; 
poichè si sappia come da 45 milioni la ric- 
chezza mobile sia stata portata a 66. Vi sono 
di quelli che ne traggono auspicii tristissimi 
e che temono gravi disastri, come sarebbe 
quello di un rifiuto per parte del paese di 
pagare questa imposta. Io non lo credo, e 
non accetto nemmeno l’ipotesi che le cose 
possano essere spinte a questi estremi. Credo 
però che il sentimento pubblico sia più. in- 
dispettito che non le altre volte, e che ci 
siano dei pericoli se il governo non ci prov- 
vede in tempo. temperando , modificando, 
tollerando. Ditemi pessimista fin che volete; 
main certi paesi l'imposta com'è non può 
essere pagata. Almeno almeno bisogna andare 
adagio nel compellere i contribuenti e cer- 
care mezzo di ripartire l'imposta per quotità 
il più presto che è possibile. Ciò che offende 
i contribuenti gli è anche questo, che in un 
paese si paga, per esempio, il 7 per cento, 
mentre nel paese del consorzio vicino si paga 
appena il 2 per cento, Se non si toglie questa 
grave disparità, le popolazioni si mostreranno 
sempre ribelli a questo gravame. © — 

Io non mi esagero la situazione;. 
la forte ‘agitazione che c'è stata in Piemonte 
quando Cavour ba messo le imposte wnulti- 
pie sulla ricchezza non stabile; ricordo i 
meeting, le petizioni, le-interpellanze; e so 
che poco alla volta le popolazioni si adatta- 
rono al peso senza nemmeno’ più avveder- 
sene. Ora si farà lo ‘stesso; è tn’imposta 
nuova; e si grida e bisogna lasciar gridare. 
Però debbo ammettere che il risentimento è 
maggiore sì come è più forte il gravame e 
più diffuso. 5 

La ricchezza mobile è tulta a vantaggio 
dei bottegai, i quali guadagnano quel che. 
vogliono 0 pagano pochissimo; mentre è esi- 
ziale per tutti quelli che guadagnano: poco 
e che vivono su provento certo.” IAA 

Una guardia campestre è obblizata a ipa- 
gare quanto un ricco bottetaio del suo paese. 
Un maestro di scuolà è messo a livello del 
negoziante che ha ricchissimo avviamento. 
Così è ‘in pratica, ed è dalla ‘pratica appunto 
che vien fuori l'ingiustizia. Se tutto stesse 
nel cerchio delle teorie, si può presumere 
clie ‘le teorie siano eque e giustè. Quel'che 
c'è a fare ‘sta nel tollerare e ‘nell’applicare 
la tassa per quotità e non per riparto. 

Il condono delte multe ‘per le denunzia i- 
nesatte rivela una condizione sfavorevole, 
prece none e: p TSI 


lena a proseguire nell’intrapresa via. 

Riguardo all'attitudine di Giuseppe Verdi 
a trattare un genere nel quale finora i'te- 
deschi ebbero ‘il primato, sarebbe intempe- 
stiro qualunque giudizio 0 pronostico. L’au- 
tore del Rigoletto e del Ballo in Maschera 
è, senza dubbio, quello fra i maestri italiani 
che ha dato prove di maggior perizia «nella 
parte ‘istrumentale; rimane ‘a vedersi ‘se il 
suo ‘ingegno’ possa far a meno dell’aiuto del 
dramma nel quale il compito dell’istrumen- 
tale consiste’ piuttosto nel colorire: che nel 
creare. lo non dubito che uscirà vincitore 
dall'ardua prova. Ad ogni modo, io:ripeto, 
quand’anco l'esito non rispondesse ‘alle:-con- 
cepite speranze, egli avrebbe fatto opera ‘uti- 
lissima all’arte, contribuendo a distruggere 
quel pregiudizio ‘tanto fatale agli artisti ita- 
liani, che non si ‘debba’ cercar gloria che nel 
teatro. " cì 

E se questi fossero sogni? Se il maestro 
Verdi invece di.una sinfonia‘ edi um ‘quar- 
telto non preparasse che un programma elet- 
torale ‘ai suoi ‘elettori “di- S. Donnino? :0p- 


come, cioè, sia difficile riscuotere questo da- 
naro. Chè, sè fosse stato possibile riscuoterlo, 
nessun ministro delle finanze avrebbe pen- 
sato con questilumi di luna a farvi rinuncia. 

Insomma, le notizie che si hanno su que- 
sto argomento sono ben altro che lusinghiere. 
Avverto il pericolo, e faccia chi deve. 

Non credo che domani si voglia fare il 
meeting contro la circolare Petitti, Se n'è già 
parlato sin troppo. Ed è per questo che già 
si manifesta una reazione in favore della cir- 
colare. 

Gl'impiegati della Camera hanno avuto or- 
dine di trovarsi a Firenze per il15 settembre, 
Gl'impiegati del Senato hanno ordine d’es- 
sere pronti a partire per i primi di ottobre. 
‘Nel locale del Senato si lavora ad imballare. 
Tutte le spedizioni saranno fatte nel mese 
«di, settembre. , RENE 

In una provincia del regno lo spirito di 
parte ha sollevata una curiosa questione elet- 
torale. È stato eletto a consigliere provin- 
ciale un giovane avvocato ; il quale non ha 
‘possedimenti . stabili nella sua provincia; vi 
cha bensì il domicilio d’origine. Lo spirito 
«oppositore tentò subito d’escluderlo, invo- 
‘cando V’articolo 162 della legge amministra- 
fiva, il quale dice appunto l'opposto di quello 
iche qualcuno avrebbe voluto dicesse. L’op- 
posizione. partigiana pretendeva che non po- 
tesse essere consigliere provinciale se non 
chi ha possedimenti stabili. Assurda pretesa 
combattuta dalla legge stessa che è informata 
a principi diametralmente opposti. L’art. 162 
dice invece che « non possono essere eletti 
“a consiglieri provinciali quelli che non pos- 
‘sedero nella provincia o che non vi hanno 
*’domicilio, a mente dell'art. 19. » L'art. 19 
regola la posizione degli elettori del censo e 
“la posizione degli elettori di capacità, di 
*’guisa, che possono essere eletti tanto gli elet- 
‘tori di censo, quanto gli elettori di capacità. 

* La legge parla di domicilio a mente. del- 
* f’articolo 19; è il domicilio è una specialità 
degli elettori di capacità compresi nell’arti- 
colo ‘18 della legge. La legge, parlando di 
* questa specialità ha voluto naturalmente am- 
mettere quelli che la possegono. Lo spirito 
‘è la lettera della legge a questo conducono: 
è di non ammettere che quelli che ‘apparten- 
gono alla provincia,.sia che vi appartengano 
per 9enso, sia che vi appartengano per in- 
‘teressi di domicilio. Nè si può seriamente 
‘supporre che la legge avesse ‘voluto creare 
luna casta di eleggibili speciali; il che è as- 
* solutamente contrario allo spirito della nostra 
legislazione intieramente informato al princi- 
‘ pio che gli elettori sono eleggibili. Anzi, se- 
‘tondo la legge elettorale politica, si può es- 
sere eletto deputato senza. nemmeno essere 
‘ elettore. Il dubbio non poteva reggere; pure 
® lo spirito di parte lo ha sollevato e mante- 
*’nuto e lo vuole mantenere a costo anche di 
‘offendere le più chiare disposizioni delle leggi. 
‘ Lo spirito di parte è passione, @ la passione 
“accieca è spinge qualche volta ad eccessi. 
* Venne chiesto il parere di uomini autore- 
wolissimi, uno dei quali prese parte’ all’ela- 
‘’borazione della legge; è dissero tutfi, mara- 
*'vigliati della cosa, che non c’era ombra di 
‘dubbio è ‘che la legge è in favore dell’eletto. 
© Ma che volete? Ci sono di mezzo interessi 
Udi partito che spiegare è impossibile tanto 
‘sono enormi, e vogliono che la giustizia e 
‘ la legge soggiacciano: ‘Ritengo però che il 
‘tetitativo non riescirà e che sarà rispettata 
‘autorità della legge. 


—_ oe 


»* Napo, 17, agosto. — La circolare del mi- 
»*nistro . Petitti ha servito anche a Napoli di 
stema, ad ‘articoli. di giornali ed alle minute 
; conversazioni. Chi conosce .il patriotismo del 
+ generale e le non dubbie prove del suo a- 

more per l'italiana indipendenza non può a 
«meno d'essere dolorosamente. impressionato 
«dell'andamento. che. ha preso tutto questo di- 
| sgraziato affare. 

«o. ANapoli la. guarnigione tenne fino ad ora 
un contegno superiore ad ogni elogio, mal- 
grado che si sia trovata in una posizione ben 

«difficile. Nessun. ufficiale si lasciò trasportare 

i vadattixche. potessero far sospettare meno- 

xumamente che si nutrissero delle idee liber- 
ticide, eppure la circolare fu diramata a tutti 

«corpi | 

« A Napoli non tutti sono d'accordo sull’a- 
desione da darsi alla protesta fatta a Torino, 

&-anzi so che parecchi deputati e senatori fino 
ad oggi si. dimostrano alieni dal prendere 
parte. a. qualsiasi dimostrazione in quel senso. 

| Domani però. avrà luogo «una riunione di 

ie — a 
pure se non pensasse nè all’una 20sa nè all’al- 
tra ed incominciasse anch'egli a rossineggiare, 
locchè in buon volgare significa dormire sugli 
allori? In: tal caso, signori miei, non saprei 
che dirvi 6 vi pregherei di rivolgere le 70- 
stre lagnanze all’ Art musical di Parigi. 

« Nell’appendice dello scorso lunedì ho fatto 
‘.cenno di una Nuova teoria musicale del si- 
‘ gnor. Cesate Paganini di Mantova, promet- 
«tendo di parlarne più a lungo quando a- 
=» vessi avuto agio di esaminarla. Fu una pro- 
| omessa imprudente che ora vorrei trovar modo 

di non mantenere, ma mitrasse in inganno il 

| Boccherini, rispettabilissimo giornale che parlò 

del libro del Paganini come di cosa seria. Il 

\\sig. Paganini ha intrapreso nientemeno che 

‘una radicale riforma orfografica-grammati- 

cale degli elementi della musica basati sulla 

rigata meloplastica, cavata dalla tastiera del 
pianoforte. Sulla copertina del libro si leg- 

o gono queste: poco modeste parole: £t fiat 
bux in caos! 

L'autore dopo avere enumerati i suoi ti- 


toli a questa ‘carica d’illuminatore del cavs 


membri delle due Camere per concertate 
sulla condotta da tenersi in questa circo- 
stanza. 

La seduta venne fissata alle 42, nella sala 
del gabinetto mineralogico dell’Università. 

Non è ancora possibile di prevedere quale 
ne sarà il risultato. na 

Non vi nascondo punto che l’opinione pub- 
blica è vivamente preoccupata dal modo con 
cui si svolge questa vertenza, e vedrebbe 
con soddisfazione che le cose prendessero un 
avviamento ‘piano e regolare. : 

Il pericolo di mantenere la questione in 
una «via così scabrosa e difficile salta agli 
occhi di ognuno. Diffatti, basterebbe un nulla 
per dare origine ad una serie di guai che 
potrebbero riuscire davvero funesti, non solo 
alla pace pubblica, ma eziandio a quella buona 
armonia che fino ad ora non ha mai ces- 
sato di regnare fra l’esercito ed il rimanente 
della nazione. Badiamo quindi tutti a quel che 
facdiamo e non istherZiamo troppo col fuoco. 

Le notizie di San Severo sono dolorosis- 
sime; quella popolazione è ridotta a 7 od 8 
mila anime; non vi sono più rimasti che co- 
loro i quali o per dovere o per mancanza 
di mezzi non possono allontanarsi da quelle 
mura. x 

Tutti i giornali si occupano con una seria 
attenzione degli impegni assunti dalle So- 
cietà delle ferrovie romane e meridionali in 
ordine ai lavori da farsi alla stazione cen- 
trale dietro ad un progetto stato approvato 
dal Parlamento. 

Queste due Società vorrebbero ora sosti- 
tuire al detto progetto un altro di minore 
spesa ed anche di una forma molto più mo- 
desta. Gl'impresari sono stati i primi a lagnarsi 
di questo mutamento d’idea per parte dei 
signori Bastogi e Salamanca che loro portava 
pregiudizio , ed a poco a poco la questione 
andò allargandosi finchè il municipio vi prese 
esso pure parte per protestare contro quelle 
modificazioni fatta.a profitto esclusivo delle 
due Società. Ora poi essendosi verificato che 
tanto la meridionale quanto la romana ave- 
vano già dato principio all'esecuzione del 
loro progetto, diminuendo il numero degli 
operai da esse impiegati in quei lavori ; si 
mosse del fatto querela al prefetto che ieri 
recavasi sul luogo a tenervi una specie di 
congresso tra i rappresentanti delle due So- 
cietà è gl’impresarii dei lavori. Da quanto ho 
potuto comprendere sì sarebbe venuto ad 
un compromesso. I lavori riprenderebbero 
tosto, come per lo passato, a compiere quelle 
parti del progetto che sarebbero pur mante- 
nute anche in quello modificato, riservandosi 
le Società di far valere le loro ragioni a 
Firenze. Il Prefetto accettò la riserva e la 
ripresa dei lavori, non senza però fare a 
tutti intendere essere eglidi opinione affatto 
contraria e ritenere che il Governo paga 
abbastanza bene per avere il diritto di es- 
sere servito in egual modo. 


— ss 


Naroti, 48 agosto. — Ritorno alla cospira- 
zione. del Cosenza. In. seguito. all’organizza» 
zione data ai congiurati, i Comitati si erano 
posti. all'opera. Mancando di denari, cerca- 
vano di inpinguar la cassa, mediante obbla- 
zioni private. Il Comitato di Caserta un bel 
mattino faceva conoscere a quel di Napoli, 
che un ignoto aveva offerto per la causa 
2000. ducati; dopo venti giorni scriveva per 
lo stesso oggetto a nome di certo Raspante 
per mille ducati ed. annunciava nello stesso 
tempo che un tal Gallo di Casal di Principe 
ne aveva. già ricevuti, per versare a Napoli, 
altri.cento. Pare però che tulta queste somme 
non fossero in moneta-sonante, perchè poco 
dopo il. Comitato di Caserta accusava di aver 
soltanto avuto 400 ducati effettivi, e nello, 
stesso tempo presentava al centrale di Na- 
poli una lunga nota di spese pel rimborso 
che superava di molto l’incasso fatto. Tale 
cosa fu causa di. una forte lite tra i compo- 
nenti il Comitato centrale. di Napoli ed il 
barone Cosenza, Del resto dai documenti che 
l'istruzione ha avuto solto gli occhi appare 
chiaramente che la più profonda disunione 
regnava tra quei signori e l’agitatore in capo 
che pretendeva di avere su tutti, autorità e 
supremazia. Il Comitato invece si considerava 
come il futuro governo provvisorio e dava i 
suoi ordini in conseguenza. 

A norma dello Statuto fu ricostituito in | 
Roma il supremo Consiglio con Achille. Co- | 
senza presidente, col. pseudonimo. di Gio- 
vanni di Giovanni; Luigi Sanseverino conte 
di Chiaromonte, sotto nome di Mariano de 


SICERAGIRIE TIZI ALT SIENA ZATTERA 


musicale, i. quali consistono nell'essere egli 
redattore e coautore dell’Orfeo moderno per 
‘uso delle scuole orfeoniche italiane (che non 
esistono), autore del Canzoniere umoristico 
e di diverse raccolte di canti popolari ecc., 
dopo averci dato, diciam noi, tutte queste 
peregrine notizie sui precedenti suoi lavori, 
spiega nel modo che segue la sua teoria: 

« Con questa teoria si procede per suoni 
fissi ed uniformi, per cui la melodia come 
l'armonia si rendono graficamente, geome- 
tricamente e matematicamente lipiche, sop- 
primendo naturalmente le chiavi, gli acci- 
denti, i suoni omologhi. le trasformazioni, le 
ubiquità di segni per indicare il medesimo 
suono, ed ogni specie di anomalia classica, 
rendendo così facile e semplice Ja lettura e 
la scrittura delle note musicali per qualun- 
que sia mediocre intelligenza, e semplicissi- 
ma, nello studio dell'armonia, l’analisi e la 
sintesi degli accordi, de’ Joro rovesci e delle 
loro altinenze e affinità ecc. + 

Avete capito? No; e neppur io. Tuttavia 


Monte, o. di Spanna; © Domenico Sansone, 
sotto nome di Paolo d’ Alfredo. 

Di Cosenza non ‘do la biografia perchè a 
tutti troppo nota; mi limiterò soltanto a dire 
che questi era ex-maggiore della gendar- 
meria borbonica, e persona tenuta da tutti 
per attiva; intelligent © capace di arditi 
colpì di mano. Ù : 

Sanseverino Luigi, conte di Chiaromonte, 
servi i Borboni da consigliere della Gran 
Corte dei conti. Esistono di lùi quattro let- 
tere al barone Cosenza, delle quali una fir- 
mala col proprio nome di Chiaromonte e le 
altre tre coi suddetti pseudonimi di De Monte 
e di Spanna. 5 

Sansone Domenico, fu giudice regio, sot- 
l'intendente, segretario generale d’intendenza 
sotto i Borboni, diresse il Comitato di Frisia; 
sfaggito alle ricerche delle giustizia riparò 
in Roma, ove divenne membro del supremo 


Consiglio; 'l' registri del Cosenza lo segnano; 


ancora come rappresentante le provincie di 
Capitanata, Terra di Bari, Basilicata, Calabria, 
Abruzzo Citeriore ed Ulteriore. Col pseudo- 
nimo Paolo d'Alfredo soltoscrisse i cuponi 
dell’imprestito. 

Il conte di Chiaromonte nelle sue. lettere 
lo fa vedere come partecipante ai convegni 
del palazzo Farnese. In una sua lettera del 
23 marzo al Cosenza, dice rimettergli i due 
fogli di soscrizione che erano presso di lui, 
mentre gli altri due glieli aveva rimessi a 
Catanzaro. La sua lettera è la seguente: 

. « Stimatissimo Barone, 

« Eccovi i due fogli di sottoscrizioni che 
erano; presso di me, mentre egli altri due 
farono rimessi in Catanzaro. Vi unisco pure 
le due formole di vostro carattere. Gradite 
la restituzione degli ossequii di mia moglie 
e figli, e rilenetemi sempre invariabilmente 
per vostro ; 

« Affez.mo amico 
« Commendatore Sansone. 


« Li 23 marzo. » 


Il 4° febbraio 1864, il Consiglio, stabiliva 
il seguo e santo generale di ricognizione nel 
modo seguente: — Segno, accavallare il me- 
dio della mano diritta  sull’indice. Stringere 
colla mano sinistra le due dita accavalcate e 
col police battervi sotto due colpi. — Santo, 
vieni? Giuro. 

Passando ora ad all'o argomento, eccovi 
il testo della deliberazione qui ‘adottata con- 
tro la circolare del Ministro della guerra: 

«I sottoscritti, profondamente preoccupati 
della circolare del Ministro della guerra del 
di 23 luglio 1865, in cui scorgono un’offesa 
al diritto della libera manifestazione del pen- 
siero «da turbare le guarentigie degli ordini 
costituiti; 

« Dolenti che non sia ‘aperto il Parlamento 
a cui s’appartiene il giudizio supremo degli 
atti del potere esecutivo; 

« Facendo riserva dei loro diritti da eserci- 
tarsi nella propria sede; 

« Protestano sin:d’ora come singoli cittadini, 
deplorando. siffatta circolare nell’ interesse 
d’Italia e delle istituzioni che la reggono. 

« Napoli, 18 agosto 4865. 


«P. Emilio Imbriani, senatore — France- 
sco Prudente, id. — E. Del Giudice, id. 
— Oronzio Gabriele Costa, deputato — 
Enrico. Pessina, id. — Stefano. Jado- 
pi, id. — Barone Gaspare Marsico, id. 
— Giuseppe Ricciardi, id. — Liborio 
Romano, id. — Giuseppe Romano, id. 
— Gaetano Del Giudice, id. — Bruto 
Fabbricatore, id. — Francesco Lovi- 
to,.id. — San Donato, id. — Antonio 
Scotti Galletta, id. —. Francesco Ga- 
rofano, id. — Enrico Castellano; id. — 
Francesco Paolo Catucci, id. — Luigi 
Minervini, id. —* Gerolamo Della 
Salle, id. — Luigi. Miceli, id. — Emi- 
lio Civita, id. — Giuseppe Lazzaro, id. 
— Antonio Ranieri, id. — (Giovanni 
Nicotera, id. — Francesco Antonio 
Mazziotti, 1d, » 

Senatori 3, Deputati 23. 

Questa protesta fa fatta di pugno dell’Im- 
briani ed approvata dagli onorevoli, dopo 
un'ora di discussione. 

Le seduta, malgrado il divieto del Mini- 
stero della pubblica istruzione, inviato ieri a 
sera per telegramma, fu tenuta all'una pom. 
nella sala del Museo Mineralogico della Uni- 
versità. ' 


e 


Roma, 17 agosto. — Ci diluviano feste da 
tutte le parti: 0 un santo, o un beato, cun 


TRATTE IE AT VI OZ 


triduo, ona novena, in tutte quasi le chiese 
servono di pretesto a dare spettacoli di a- 
dubbi, di luminarie, di ricchezze da sagre- 
stia, per fare richiamo di gente e sciorinare 
sermoni e predicozzi sull’ira e sulle vendette 
di Dio che dipingono più tristo d’un monsi- 
gnor Sagretli, e facendo poi la chiusa sulla 
fortuna di ‘avere il papa re, sulla necessità 
di consolarne 1’ animo afflitto e addolorato 
con sottoscrivere il celebre indirizzo dell’U- 
nità cattolica di Torino e del Veridico di 
Roma, e di soccorerne la miseria dando da- 
naro per l'obolo di S. Pietro, unico formaco 
infallibile contro il cholera. È inutile dire 
che la gente accorrente essendo più curiosa 
che devota, mon ne piglia che la parte di 
rastullo lasciando al vento le vecchie e ri- 
fritte declamazioni dei predicanti. Ma la parte 
sana della città vede di molto mal occhio il 
ragunarsì affollato del popolo in questi mo- 
menti di giusto timore del cholera,, essen- 
dovi forestieri anconetani e sanseyerini Ve- 
nuli di fresco dagli infetti paesi senza nes- 
suna cautela nè quarantena, la quale anche 
al presente a Civitavecchia e a Civitacastel- 
lana non è che ‘un’apparenza da cui si de- 
campa sol che sì voglia decamparne; ma il 
malumore deî buoni cittadini e le loro. ri- 
mostranze non smuoyvono i preti dalla sma- 
nia delle loro feste, pensando poi che il co- 
lera, a conti fatti, non è un malanno per 
‘loro, ma si per gl’'inimici loro che sono tutti 
quelli che non son essi. Con queste feste 
dei preti non è da confondere quella della 
truppa francese fatta il giorno 45 e consi- 
stita in una messa a S. Luigi la mattina, 
lumi e orchestra la sera e soldati ubbriacchi 
girovaganti prima e dopo la ritirata con- 
sueta. Quei della truppa che furono in ser. 
vizio il 45. rimisero la festa a ier sera, ma 
senza altro divertimento che l’osteria e le 
vetture. È 

Vi nominai più sopra il celebre indirizzo 
al papare: mi piace aggiugnervi che futli 
gli sforzi dei pochi settari del:clericume non 
cavano un ragno dal buco: si ricusano di 
firmare persino i salariati e impiegati del 
Governo con un coraggio mirabile, perchè 
molti dei fautori dell’indirizzo sono gli stessi 
capi di dicasteri che por altro minacciano 
inutilmente la loro e la governativa indigna- 
zione. Un rimedio, efficace pare.lo troverebbe 
monsignore De Marode se guarisce dall’at- | 
tuale sua malattia, essendo suo intendimento 
di promuovere al Consiglio dei ministri l’e- 
missione di un ordine circolare a tutti i di- 
casteri dichiarante obbligo d’ogni impiegato, 
aderire all'invito di sottoscrivere. l'indirizzo 
e dare. qualche scudo, pena la disponibilità : 
e si sa che tutti gli altri ministri appogge- 
rebbero la mozione, perchè ciascuno ha turbe 
di navelli e di vecchi impiegati delle per- 
dute provincie da collocare al posto degli 
attuali impiegati. che fossero rimossi. Nè è 
da dubitare .che il Papa accoglierebbe vo- 
lentieri e munirebbe di sua sanzione un pro- 
getto di questa fatta. 

Sembra che per la metà del prossimo set- 
tembre, e forse per gli otto, il Papa ritor- 
nerà e terrà concistoro per creare parecchi 
nuovi prelati e quattro cardinali, cioè, mon- 
signor Ferrari, Matteucci, Manning e Hohenloe. 
Uno dei nuovi prelati si dice che sarà di sicuro 
l'avvocato Lupi, rimasto vedovo, non ha guari, 
e già uditore del prelato uditore ser.mo. Pare 
che monsignor. Nardi, ora uditore di rotaj an- 
drebbe al posto di Hohenlohe, Giraud al posto 
di Ferrari, e a quello di Matteucci nessuno, 
per ampliare i poteri di Collemasi col titolo 
di sostituto politico del ministro dell'interno 
che associerebbe la polizia. 

Fino però a settembre. il S. Padre segui- 
ferà a divertire il malumore con le sue celie 
ora a questo, ora a quel paesello : talvolta 
vi giugne improvviso, mandando vuota la 
sua carrozza coltreno delle guardie, restando 
egli a piedi a qualche distanza per celarsi e 
far supporre ch'egli sia innanzi con la car- 
rozza, e quindi sollazzarsi della gente che, 
inchina, o si segna la croce, o manda ap- 
plausi al vuoto cocchio; talora, fermandosi 


epigrammi 


nm quel 


Togliamo dal Corriere Siciliano di 

la seguente lettera: | Shi 
« Signor Direttore, | — 

« Guarito, la Dio mercé, dalle. 
il bisogno di manifestarle i sensi” 
gratitudine per Je parole -beneyoli, 
il Corriere annunzia. l'assassinio, 
zione tentato sulla mia persona. 

« Il Corriere in questa congiui I 
strò che, come vi ha accozzamento 
assassini e dei reazionari, così vi dev'e 
solidarietà tra gli onesti e gli amici. 
d’ogni colore. 

« Colgo questa occasione per rendere 
bliche, grazie a tutto il partito mod 
Palermo, i cui membri io vi 
mio. capezzale con volto esprimente 
non mentito. tal not {At 

« Le impressioni che lascia la sventy 
sono profonde, e quelle in me lasciate 
caso mio saranno incancellabili. È 

« Mi creda, signor direttore, con 0 

© «Città. 12 agosto 1865. 3 

$ — Obb.mo suo 
F. PearoNi Para 


Il Giornale di Sicilia: di Palermo 

« Il Consiglio comunale. nella se 
13; ha antorizzata .la ' Giunta munic 
realizzare Ja somma di. lire 500.000, 
dovrà servire per l'apertura di nuove sin 
e piazze, e per accrescere la nei ( 
città.» ; faranno. 


NOTIZIE SANITARIE ..; 
Nel Panaro di Modena del 19 si 
seguente comunicazione della Comm 
sanitaria: 
Nel giorno 47 del mese corrente si ebbero a 
verificare, due casi di cholera, nella milizia. 
guarnigione in questa città, il primo in wn sa 
dato del reggimento. dei laneieri di No 
secondo in altro soldato del 61 reggimento 
fanteria. Ambidue gl’infermi . furono. rico 
nel lazzaretto fuori di porta S. Francesco, e d 
Îl decesso susseguitone; furono ‘messe în 0 
le più serupolòse misure di espurgazione’ 
cose, e di isolamento delle persone 'che'avévai 


prescrizioni del Ministero della guerra e dal Con- 
siglio militare superiore di sanità. SIOE 
Le più assidue vigilanze e sollecitudini 
le autorità valgano a rassicurare il 
tanto più che Jo stato sanitario della ci 
comune è, del resto soddisfacentissim 


Fra i Bagnoli ed il capo di Posilipo si è posti 
mano a disporre un locala ad uso di lazzare! 
nellò. scopo providentissimo di raccogliervi 
persone’ provvenienti da luoghi infetti, caso maî 
sfuggissero ‘alla vigilanza ‘organizzata nei PI 
cipali stradali. ; 4 t 

Nel Giornale di Napoli del 18 si legge: 


Ci narrano che a. bordo dun legno bro 
niente da Ancona, in osservazione nell Li 
retto, sia scoppiato un caso di cholera, — 

Ci.-soggiungono pure che l'autorità sanitaria 
prese tosto le misure più opportune onde 
gregare l'infelice che ne fu colpito, dalle mo 
persone che scontano in quel lazzaretto ta più 
scritta contumacia, 

L’Italia di Napoli del 17 corrente s 

Siamo al caso di dare ì seguenti ragg 
squiu i lutti di Sansevero. QUAI 

Le prime avvisaglie del morbo avventi 
dal 24 a fine luglio, ma essa irsi stabili 
al primo d'agosto. Pan no Di 

Sino al giorno 10 non saveano a di 

È e, 
da I° A attaccati con 8 a'9 morti. D 
l’AL la proporzi a 
cati e 4 morti. lenze o 
Dall'11al 42 fu di 8 attaccati i 
all'ALta attaccati 
cuni dei giorni precedenti). 18 ar 
Dal 12 al 43 attactati. 32 morti 48, 
Dal 13 al 44 attaccati 36 morti 21, 


per le vie a interrogare i villanelli sulla dot- | | Dal 14 al 15 i 

0 vie attici i 
trina cristiana o su altro, regalando poscia |. Dal'45 al 46 attaceati | et: s7 
delle medagliette; anche fermandosi talora Questo computo è fatto da ”A mei 


l'altro. 1 
Un telegramma giunto si Î l 

i . stamane ci 

il SRO A ad infierire, tig i 
ha ciltà conta poco, più di 47: mi 

di cui hanno emigrato oltre 2000, fre 

porzione dei mortî è giuntà ‘al S'è mez 

1000 sugli abitanti, e al 55 per cento suî 

lati, Questi poi sono in ragione del 5 per, | 

sugli abitanti rimasti in città, 


per le piazze e per le botteghe a domandare 
ì venditori di robe ora d'una notizia, ora 
d'altra; anzi, ultimamente a Castello, avendo 
lodato la bellezza di certa pasta da minestra, 
il venditore si fece un pregio ‘mandargliene 
in dono una canestra ben piena, ch'egli per 
un terzo ritenne, e mandò il restante a re- 
galare a un ospedale 6 a certe monache, I- 


È « Dall’attrito delle idee 

« Uscir può la verità, 

« Che le menti più baggee 

« Di sua luce chiarirà » 
@ per non essere compreso nel numero delle 
menti più baggee dirò francamente che am- 
metto una riforma radicale dell’ortagrafia e 
della ggrammatica musicale ad un patto solo, 
vale a dire, che l'ortografia e la grammatica 
diventino più chiare e più facili di ciò che 
sono presentemente. Ma quando al sistema 
da tanti anni seguito nun sapete sostituire 
altro che un sistema ancor più confuso ed 
intralciato, quando invece di semplilicare i 
segni musicali, ne aumentate il numero, 
quando avviluppate. le vostre teorie in un 
gergaccio privo di senso, usando a sproposi- 
to vocaboli e denominazioni che appartengono 
ad altre scienze, io credo che il miglior par- 
tito sia quello di chiudere siffatti libri e non 
9ecuparsene, se non sì vuol finire al mani- 
COUMG, 

Dopo la lettura di una nuova teoria come 


il signor Paganini esclama: 


questa, io sento il bisogno di avvicinarmi al 


pianoforte e di suonare l’arietta Di tanti pal- 
piti, che serve a disinfettarmi dal cholera im- 
portato in Ialia dalla malvagia razza dei pe- 
danti. Altro che teorie! Della buona musica 
ci vuole: e Rossini, e Bellini, e Donizetti, e 
Mercadante e Verdi ne hanno scritto senza 
tante ‘riforme. ortografiche-grammaticali e 
senza prendersi cura che la melodia, come 
l’armonia fossero graficamente, geometrica- 
AGR Lu aio tipiche. 

+rima di, chiudere la present 
mi corre ancora debito di ona 
Società filarmonica Rossiniana di Fire x 
trovandosi in possesso della Cantata pn 
maestro cav. Teodulo Mabellini imtitolata 
Lo Spirito di Dante, eseguita la n i Nar: 
PeEn, Sag al R. teatro Pagliano, nella cer- 

Za ar cosa grala agli a i i 
ao ui ha Stabili it 

È fi x TRA 3 

Ha 6 : par Dartitura in elegante for- 
APENTA MU asso eresse farne acquisto è 
it 1 associazione alle seguenti condi- 


L'ammontare totale della detta partitura è 


fissato indistintamente i soli s 
fissato istin er i so ; 
in lire 12 italiane. La ta dali di 
in sole sei distribuzioni, tina il ‘mese, da 
PAT “| settembre prossimo, ciasci d 
ie quali sarà fi i umer ro nol 
rigo formata di un ni 
ciascheduna di esse verrà impo 
e è % le nia ì Giu 
di lite 2 italiano, le quali sarto NO. rimessi 
al Signor Giuseppe Cappelli, segrei dell 
Società filarmonica Rossiniana con 
pc 0.con francobolli, ferme in 
artiture saranno invia i associati 
di porto. der +50) 
Chi desidera associarsi -si ri ; 
Cappelli sovranominato. Vee 
. maestro . cav. Mabellini: è 1òt> 

per importanti lavori musicali var sua 
tata, ch'io non conosco, venne lod: 


l'appello indirizzato dall Societa 
Rossiniana ai cultori dell’arte, nom 


Vano, i 
F. D'AnDB” 


servito agli ammalati ;t-come è reclamato dalle — 
presenti. circostanze,  ed:timpesto dalle recenti | 


L'Avvenire di Napoli del 17 reca: s | 


Pagine 40, ed alla consegna dî 


sa 


vete doridizioni isieni ; 
} iene “sorio "pessi 
‘© alla maneanza dei cessi 0 pessime: Ottra |-tega va nes 2 
| Biagioni, vè il barbaro soul slirai dear LEA lea TEO Ta Tetto i se gmeite Gattatto* 
genere maiali.nelle rit smi sistema di {dante le ti ra del generale Sherid: estratto | Trono posizione fossed ; 
si provvede ora con unsergizi » Alla nettezza «Bi ruppe federali sul Ri an, coman= | presente pi fossede pIofabile quanto è di'lpresiri 
straordinario, Al fetore sc di spazzamento {ji inutile in questa ‘Rio Grande: Dubbli piena di buoni auspicii,; la gran i |'prescritto ‘a Tato delle rispettive abitazioni di 
ermo | si ir dovuto NroveenenE colle i porei ui il can per * ano dt Messico nani non avrebbe diritto dins e all'articolo ‘precedente IREISRERRI NO TI 
/ essr dall'abitato: ma le resi esplasione di ‘overno perm: » noi dobbiamo dare nire prima d’essersi tolta la d contravventori al presen i TIZIE UL 
SEIAA GS abitino sco esisterize e gli ostacoli La nostra ope anente a quella. repubbli proprii occhi. Invitati a rendi a trave dai | in conformità dell’ presente ordine saranno, | E 
didioralo che Il cho coraggiato le autorità. Così non potrà pera. di. distruggere la ri lica. | maestà -dell’Uni ti a rendere omaggio alla | marzo ulti ell’articolo 146° delle legge 20 - 
lento car ‘gli il cholera debba fare st n poli esseri comniluta ssa» siieltiono lixffs. si iono:ristabilita;<cì- facci narzo ultimo (Allegato A) x Gaga 
; n avrebbe senza © strage più | sta sussi piuta' insino a cito di notare, che l’ I ciamo le--i di polizi lixcaa ), soggetti alle pene sta sera, 20, è parti Ù 
‘| mia Jocali favorevoli al nza queste circost ista. La veni i che que- | in e, che l’opera della restaurazi bolizia -sancite dal Codice per recarsi ‘a pass: partito da Firenze 
ltd -avil anze |parte della ribelli uta «di Massimili quanto è ‘riuscit ila restaurazione, Firenze, da e penale. > ar recarsi a passar alcuni giorni i 4 
| che Corri Ù iluppo. î lella ribellione, e 1: iliano fa | mirazi iuscita, non c’inspira 4 6, dal palazzo Munici È glia il ; cuni giorni in fami- 
init, N o s guari am- icipale, li 2 A cav. Pie 4 
rea. à L, if SI Siciliano di Palermo, in data ARG alla istoria di "aio te stri sati bro ori icon trovare nei nie i sa pale; li 20 a60- | colare del Minisiro deltinfer pla 
i L : ati di Massimiliano de bi ‘e molti | che pigliò ammirare una nazio; Il Gonfalonier 0. 
parto] v né lonier È tek: 
ni Provenienti dal continente, giunsero eri arti; ‘quando noi avessi porrebbero' le loro PE per suo motto il ‘vae victis È L. G. De Capra Dia Si legge nella 5 
degl : t Tigri 48 passeggeri che venn giunsero jeri su | Grande. » ssimo a passare il Rio Si Re fatta per arare il Sud coi ; DI Il pa gt SM, nell udi Gazzetta Ufficiale del 20: 
i Ì ic de ennero ricevuti i 3 ombe, è È n palle Go i Rap Rin) udienza È 
: doro | ven, Poi iscontarsì la contumaci 1 vutiinlaz* | 11 Morning Post dal 17 bh pri praga, an nè rifagio n rere gine dei cr sentito il pa- proposta del Ministro A ra sulla 
talia dovrebbe richiamare l' istribuita che oggi. Ciò | S!® Notizi; i a fatto di giorno ‘fertili no su le fattorie w fagione ai giusti anità e per far piaciuto di promuove) lo, si è com- 
e are l’attenzione dell’ ggi. Ciò notizia subbietto di que- rno fertili della Virginia, eri db ione ai giusti 6 numerosi reclami dei ci fordi muovere a grandi uffiziali di 
modo di provvedere con più e dell'autorità sul | ticolo, di cui di i un suo primo ar. telligibile. C'era una ragion a ‘almeno in- | tadini, ordina: reclami dei cit- ine mauriziano i commendatori cd 
pub. tizio di disinfezione più speditezza al ser- 5 cui diamo qui i _ prIMO ar- | barie. M a ragione nella sua bar- | © Fin Ù Carlo Torre, prefeti indatori conte 
‘i alzi dr pg corripondenzo. sser- | testualmente: qui i tratti principali | col dor A gli orrori d'una Rito: sane Fizan ma competenti Autorità Micheli Farioli, CAINO TAO tt e conte 
10 al P Nel Diavoletto di Trieste fee salute. Lo scioglimento dell’eserci cosa che non si fica de soggiogato, è | 10882 li studi ACI e tradotti in ti ad uffiziale dello stesso ordine il fac 
fletto 3 &Moafiicone ‘fa cone dre 17 si legge: | Rio Grande, dice il PREC federale “su | 12 tirannica scusa della tificare ‘né pure con | ricolose, insalubri ed ER delle industrie pe- usa Luigi Vella, professore di cipenere 
zione di quella luogotenenza” com autorizza- | Politico richiesto dalle ciù in provvedimento | POR c'è di ciò alcun iigg - Non solo | Nelle fonderie, a fuoc ira - i 3 Università di Modena, che dal piineigio 
niura sione sanitaria, composta dal” una Commis- | che si pretende scritta rcostanze. Una lettera | 5i0D!i salvo quella. dell gno, ma tutte le ra- | Y2PPe, attualmente in esercì udo , di sego in | q ì morbo accorse in Ancona e diresse 1 pas 
e nel Fichtd, del podestà signor "a ‘vir sig. di | manda queste forze, perte generale che co- | UNI via piva «desi tt adito | Ha foi Comune, non è te SRL atea de 
$ ‘onte ini ì i A 9 le ; i è osta. H esso i Inisi l'i 
del medico: dottor Tamburlini e o di gfaro “picasa Son) ia convenienza a americana a 1a Quando la della fusione che dalle ore 12 di une are pani via interno, nell'occasione: del- 
tjuio, cista signor Cristofori. I passeggieri xo sa vota slato più pru ATL estere. | Da = di equità delle cose, quand: sgpi an- E dal 4° aprile al 30 sine da Sia queta Fin pi riten città, presen 
giungono. coi treni. d’Itali ieri, che ioglimento delle tra eseguire 1o;| Perato la giustizia col "a \vrà tem- arimente dalle ore 42 fino all mbre ; | Pordi egi le rispettive inse; le 
‘Trieste, vengono as talia destinati ;per | dalla. fronti ‘Uppe a qualche distanz ridivenuta uno S perdono; quando sarà | diane dal 1° ottob 0 alle 6 antimeri- | gg ine, e loro partecipava 1: aaa 
2 { soggettati a Monfal Waski era messicana: ma-il die 0 Stato. governato dall I re a.tutto il 31 marzo del Sovrano el” la soddisfazione 
i in un apposito locale Monfalcone , ‘ashington P ; mail governo di quando la difficoltà dei ito: dalla legge, contravventori al ALZO. si applauso del sio Gi 
CSO per 10 minuti < n non si degna di $ d dei negri sarà 5 S ori al presente ordine la coraggiosa : OVerno per: 
gazioni di cloruro di insì a fami- | alla convenien: legna, di aver riguardo ome. deg’ essere È composta | N°; în conformità dell’ Surano iosa e nobile condotta di dn, 
valigie. » ‘o di calce insieme alle loro | il signor Seward se Stati ‘contigui; mentre |A lantropia vadano an PA ei di | 20 marzo ultimo (Kuerito » fraellaziogge durante l'imperversare del sita ima 
ve: Nello” stesso Dive gerà dasè ogni poi, naturalmente, respin- allora sarà venuto il la rimprovero, | PONe di polizia sancit PEocgen allo mini barn bar 
ra regtianio voletto del 17 corrente | cenziati p gni responsabilità se-i soldati i- | PAN206a di Mon Agne di prescrivere la | » Firenze, dal Pal dr nai i istro guardasigilli, a sensi d 
de ) E ati passassero il fiume. M tattli- | Stituzi roe. Ma finchè la li i alazzo Municipale, li 20 colo 8 della le Sordi i desl’arti- 
ale a % Ci scrivono da Bairut i parativamente, .-Ma questo:com- | $tituzionale è un no! hè da libertà co- sto 1865. " 280- | rioi \gge sull'ordinamento’ g'iudizi 
I t in data del 3 te; poco:monta, Come dice i siam un nome negli Stati Uniti, noi oin data del 13 novemb ento g'iudizia- 
i che « N31 foglio moriro! | del 3 agosto: | Nérale**Sheridan*>4 ice il ge- 0 costretti. a cred sE e na i che lav novembre 1859, ha disposto 
O SRI Î Tio usa sul n° «mon giova menar i fecero ere che i messicani ‘onfaloniere avvocato Luigi Terni aa CISpos 
trade 9 individui il I° a T i cholera | Per laia Nè s Po a menar il can un uso sano dell | messicani b-6:Di rato! ‘ni, sostituite» 
È risto he Ù impatie federali, nè N | respi sano della loro discrezi ; G: De-Camnay Diony re generale presso ] procu- 
della il 2 50107 ed oggi gi morirono 9 | federali; quali derali, nè.yolontarii pingendo le istituzioni MOZIONE; = “l'Ano 7 la Corte d’a'ppello di 
a 2 gi (3) mentre sti hi) | qualunque ne sia la. f Vari punto Ò ioni repubblicane. Nè Dal Municipio di Fi ncona, e l'avvocato Domenico F} ‘ppello di 
dere la lettera (4 ora » sto per chiu- | l'anno a ristabilire la la. forza, {baste- | x; probabile «che laloro decisione pati è | ca pio di Firenze furono' pubbli- stiluito avvocato‘ dei enico Fissore, so- 
VO PL LA toa tdi) si contano già | © !! menar il can petali nel Messico. obra, I sentimenti che mp patisca 1 le seguenti notificazioni: pubbli- | sima Corte, abiti presso la mede- 
tanto intensa, ma il timore Hi Ro dire, Lenta; pericolosa. È pare, è cosa, si ealgig nie Sheridan acre Re anigi oe ii di Firenze : l'esercizio delle loro ANCRE di mesi dal- 
lè grande, perchè alcuni alla popolazione cile del mondo l'essere ‘tr sa più fa- | sj.ri uova ‘York, ma a Washi ® ndo che nel modo più compl ‘| dello stipendio, 5 n privazione 
st i Metz + |-si.ricorde ) ma ‘a Washington | Ponto si raggiunga i ab mpleto e più Li , per essersi abusi 
ge la ‘che, nel corrente medici sostengono tralità. fittizia ad volto da una nen fr averderapno; chez 1 spia n rio ga in tutti i punti del territo- lontanati dalla l n vusivamente al- 
si! BS ma fi won pi | e a a i 1 Ta Ra io pet a Sigari dia nio ME Rae 
i gono" nelle mina erciò che tutti’| PA05®, che egli deve non eressi del | scj cadesomoliò stra Cinta rospatarini Sotto-Commissioni in d nbfo alla nomina di | | Pammenti” ha dispost sa quella città. 
i è i > cosicchè la città | Ticond on solo governare; citare Ja repubbli per? risu= | coni ioni in dependenza e ra della Isti6gd sposto! che'' i ‘consiglieri 
ero è | ltonta oggi appena ‘15,000 abitanti città urre alle condizioni o , ma |t ica soppressa dall'i lè Commissione YMunici, à ipporio la ‘stessa Corte d’appell «consiglieri 
ini È A .000° abitanti.  Bairut | SOMecito di navi ea gr E I all’impera- | fanzionant pnicipale di Sanità già | nardi » d'appello. Salvatore B 
izia di | lrassomiglia ad un sepolcro: Bairut o di ‘navigare Jungi da una” arà | zione dall esciré ad una nuova devi So i coi pongolio de i già | nardi e Gennaro I'rombetta, si a 
tà: tol- ì Feimust d* desolazioni polcro : tutto è silenzio, al presente ‘è peri una costa che alla dottrina ‘esposta’ dal ‘si via- | Esse si compongono de TARA dello ‘stipendio ‘a, siamo privati 
ner e. Tutti barchieri » pericolosa a più di he | La guerra a esposta’ dal sig. Monroe, ‘|'e rimarr: ; ) dei cittadini che appresso Lel tempo, dell’ abusi 
ara, il | lsbno faggiti; ‘so amchieri arabi | Plto. i un ris- era col Messico signifi 3 ‘anno’ in ufficio fino'al' di 31 di , | senza dal loro Usiva; .a5- 
3 jono | no pure chi Francia, © il ca guerra con Ja |del corrente ; 3I ‘dicembre posto, - che pel Pata 
nio di A: iuse le banche | Il 7 , @ il Governo degli Stati Uniti i anno 4865: Trombetta fu di giorni pel. consigliere 
ref » [ing imane , e tutt î Post, conti i ; siamo persuasi gli Stati Uniti, ne | Quartiere S. Giovanni 7 giorni 6. 
verati ù È Ri, » e lè ‘merci che inuando, respinge persuasi, non è 0. . Giovanni — Banti doti. Scipi sui 
e dopo (dhe sì trorara mec alla dogana. Un europeo, A che l'intervento trice a Medi -.| grave. responsabilità ni RE da inn o MER Urga Tsraelitica i “otte Bollettino sanitario 
opera toa co ier-serà ‘nella birtaria;o: 098 Uno sfida’ aoli Stati ‘Uniti ost Pt e HI j ero. = > ì Ancona. — Di CTR 
è dello 4 | Peg n ‘ronon e etc com. pali | trina di Monroe (0 ai Uniti. La dot- NOT È TÈ Moridinovell — Gabus Chiarino. del 20, Mds du ina 3 pito 
revano REI doing ventò vie più glivaltri A » ice non fu ascet- | .* Peer ii ; = $ Spiri — Gabussi dott, Alfonso, | tea 18 morti dei gi , morti 5; ol- 
ded |. Topi, che continuano a faggire sui riteu- | tata. dalla Francia, e prionPATas ” Di RS - S. Spirito — Taccini dott, Luigi , orti dei giorni ‘precedenti, © 
x : n ggire' sui monti , e non sì può Rimmiet- |a È } E Sezione già del Pellegri LUIgi, Sansevero. — D. recedenti. 
recenti | Da Galacz si annunzi X i. "| tere Ja" pretensione di ì ROMA EER PA ru eta ia i al mezzodi del 18 
î si C 4 n A BOT BOTTI dott. Andrea. ; . Ernesto, | del 49; ‘attaccati di a quello 
ubon. rina, [a essersi ammalati | {ai uno! Stato di det-| I Corr i LWIT'TAR casi ndrea. 15, cati di cholera 86 sie 
ordo d’ un vapore fi re la legge a tutti gli Stati di iere di Francia oggi è in ri. più del Galluzzo — Li 1 quali 40 riferibili ai casi , morti 35, dei 
i cese, proveniente da Costantinopoli fan- | conti ato gli-Stati di un. gran tardo. ggi è. an ri- ERE O SO È ai casì precedenti, 
li tutte ever a Costantinopoli. Uno inente. L'autorità del Go È a i ili San Nicandro. — Casì 6 muri 
bblico - [i per viaggio, l’ altro trovasi in quaran- ‘nine S verno di Wa- pena già Bagno a Ripoli — Giovannoni PPe. | — La deputazi , morti %. 
me dei iu sigle È Sere SETOHNo uli rea della eli spande: dica AAT Dad pese ondance Générale Autrichi praga # ct; ari delasi capitano votato. Jire il. gi porre sagre rr 
{ Ln ospitale di quaranten ; a: Vienna, dn d: hienne | +— già di pagaia neggiati dal cì a benefizio dei dan- 
«clinî s a, ed al- de RIA) ata' del 18) Clie:medi: già di Rovezzano — DR; iati dal cholera d’ 3 
Gad dibi uori! del Agrate. i re con la guerra la dot: pietre Stabilita Da india io tr mondo, Zucchetti ati dott. Rai- | quelli di San Severo. d’Ancona, metà per 
Hi Hi ; onroe Potrebbe far 3 stria e la Prussia, la sa È già di Legnaia — Bottari doti 
è posto MER SI GI ì questione più vasta nelle sue ERRORE ùna |-quanto ‘prima; faronò Et; uale verrà sancita Baldi dott. ee SOR dott. Cesare, RIVISTA 
zaretto el Giornale di Napoli i di quello si © nseguenze, | esistenti nell’ no rimossi i confitti finora Luigi i, Rossini farmacista SETTIMAN: 
st $ ipoli del 48 troviamo la È reda. Coloro che È i nell'esercizio del ini Sh DEI ALE 
ervi;le | seguente lettera che il prefett no la | tale idea superficial considerano | ovviaronò ‘ coll i del condominio, e si.| _ “’ giù di Fiesole — È | DELLA BORSA DI FIRENZE 
so mai rizzò agli altri prefetti del a indi- | dono l'estrema ea are ne compren- | sidii futuri, pa clio ol APE die ChelivAmerigo bla: “a ke ed gra ora decorsa, sebben 
prio « Prefetti del Re, sa storo ; ilà. Si direbbe che co- | esi , senza che siansi abband zionale 0, della guardia na” l'triglio TORA Sa i ina) fade 
gno toro non abbiano mai pe esigenze legittime d nandoriata la ii ; di Diiolior SEL Cth Dave camminato 
« Continua É si toll pensato,=che- quanto te napoli ot: si È , È prezzi. essendosi Pea 
i | esaurite le pe a il cholera;:sonovenmai;('al EN, DI SECO balena deren ent ghe sii gi sii ori lana ei ar e en clone 1 
ID sidia e locali, con cui finora sus- ssere applicato ad un altro. Non'bi | della Dieta germanica. itti | missione Municipale di S i non tanto alla Com- | 6 ndita a 64 40, ed ora possi ammo la 
prove- | sidiammo le famiglie povere. Il Minist sogna spingere troppo oltre ll Ù i- | Mediante la convenzi " Comes stabiite n sanità, quanto alle Sotto- 4 60. Il rialzo a Parigi possiamo notarla 
pre: AT iù tia! mandato lire 2 mila; Giligro modo di vedere degli Rapidi x: n al | giunge la Ppraginonitze spe i de) vie (28-| Conîune. stabilite nella rispettiva frazione di sulla nostra rendita ; pa î tele RISSDIS 
|. ‘rivolgermi a voi, o colleghi, i ù o | che si blandiscàno idee di ene | fera, una nuov: nérale) viene of- Li 16 agosto 1865. sognava: 6530 per fi DA pi 
alia od 0Ì,. 7 i cl , igi 1865. vede noi si ine corrente. © n 
siae ‘carità delle provincie. * Quest , invocando.la | vesse in pratica lee (a cui) (poi si do-| delle, potenz a guarentigia »dell’.accordo igosto le noi siamo sotto il . Come sì 
i CRE = i » SA tedesche. Il i 70 H il prezzo di Parigi di 
ide se- (con me vi pre Questo sindaco insieme | sente x opporsi, e nel caso pre- | solid: x è, come pure del (co gonfaloniere cent. ; differenza arigi di 
i Nr ga e vi ringrazia. ente manifestamente/ non si solidamento della n- L. G. DI cond: È un poco esagei 
molte at 9 N I; si farebbe c n lla pace europea. . De CAmpnAY Dici ndo. noi , che potr. .esagerata, se- 
a Da: S: Severo, 18 che spingere il G Pai on ciò: | . Um dispacci i pei: tisi NY. | titoli Che potrà, però! diminui i 
la pre- SITA agosto: overno © il popolo ameri- | Vienn spaccio ; particolare, in All'oggetto di facili i itoli effettivi non pese inuire se vî 
ICAL ) rebbe una loro AVA uncia ‘che ‘il diciot - | quali. debbi }P alito. deliAf\ 9 ca emo, idolta 3 abb) ere 
scrive: L parola a rimuò- A È il diciottenne gr: a ono essere erette ] i santi N° abbondanza di ititoli: 
2. î Il Corri vere un fatto compiuto. La Francia adem- Lodovico di Toscana fu nominato Lie Settignanese fuori la Porta af: Pvia iuota iamo soltanto che i riporti sono ta ai na 
rguagli pffsa ormone delle Marche d'Ancona del 19 ale assunto da essa. Non E lem- | de’cacciatori tirolesi. colonnello | scritto rende pubblicamente Lone Dipeo si sotto. nb Ò cent.; infatti per mesi 1g A 
| Pnbblica la seguente ‘leltera con la 5 | a dubbio su ciò, nè l'i |] luogo Dr delli* searichi ‘anzichè che il deposito ultimo corso. Del 3 0,0 fecesì 
innéro (1°. 'tolonnello comandante del quale lil l|' simo è ‘ope! , incoraggiate lo scetti- its fred hè. esser” fatto fra. la porta a 42 45 e danaro a.42. 40 j0 restò lettera 
tabilito | Granatieri, che già el So reggimento pera benevola verso quella nazi ; ARA redianò, dovrà fino a nuove dis- quasi nulle. con transazioni 
Ì b già tenne stanza in Anc che, senza ombra di ragi ione ATTI UFFIO posizioni eseguirsi sul principio della vi Pi 
accompagnava l'offerta fatta d: ncona,; | L'im di ragione, fa la scontenta. i TALI indicata, onde ri indipig. della s03 SODIA er. le Banche il più 
; al pero del Me: L: 2: É i rialzare il liv: più alto prez: 
de e e AS 
è i Î / ? i i i L idabile. t Bi : a nostra Banca 
) attae- HI » Napoli, 14 Il suo titolo. è  incontestal 4. Un R. ; F , os sarda mon, sarà nca con quella 
1 piera START e ala parti da gua po- | minciare Ei del 20 luglio, che a co. îrnze, dl Palazzo Municipale CIRO SR e 
urti (al- (RI ‘alla. carità pubbiica non poteva trov: a Fan- | mette in.c i ‘corrente anno ri- E È ; Delle azioni delle pre; 
{isÈ ape il 5° reggimento Granatieri che ho fo | Il Post nega ch ; ‘ Diversità pia asgegnivalsuetiari delle br LG ts spit dogesì TAxDtespeg fine mite aloni 
VARA CREO iran " lesse delle dit 241 14 Francia si preva- | creto 16 luglio 1968 Pico Ariel. de: Sini Ben a pes pugno | 
fis ciali, caporali e jeri. tutti coltà degli Stati Uniti ito 1863, e. l'assegno acco I giovani d gii E ulle loro obbligazioni : 
| yogliono che la generosa da Saia sorio 16 repabii de pri per Ra dell’Università di Genova, E ni da AES pieno 1844 | sazioni; si renainrta) vi farono tran- 
se, AES ine ner ci Senio sa ag trascorso | Venne rovesciata dai messicani cai ceri) altro decreto 27 dicembre TRAI il congedo Mimitato sir Gi È pedi comunale è ri Cs 26. 
al (Ro TI fondo sia il l e] STA mi, i k : ‘uffizio munici i FI PEROA , ma non vi : LONGO 
e; por gt ll che su di Lone n e sì scelsero un imperatore. È GL 29 va R. decreto in.data del.29 luglio, che visione II ERE ipa iii 3 Da 50. Il nuovo VE all siuio che x 
; Î 0. su - di e) ca Pasti ) ilasci orricaviaro- 1 dollardie i ì “i 
ma che IRE pisa la nosira. ole ’ rdo, esso’ dice, l'affermare che ciò sia alcune nuove modificazioni al ersonale Riti dal: Comando militare uisce sul deprezzamento: del :v cretato “in- 
"© ogni parte d'ali ria, unita a quelle che da | contrario ‘alla dottrina di teca d'eglina, f rta % [cora non i conosto sel nuovo sarà tto 
bitanti, tore Lr n non tarderanno a giungervi | politica dell Ù sasroo e alla | 3. Elenco di disposizioni nel Ta consegna dei congedi ‘sarà fatta di Il per soscrizione pubblica 0 Rav o 
apro” ‘provvedere ai più ‘argenti biso di tenta JAR [50 dell RR l’amministrazione rovifciale: pipe Mib -SanAmeridiaio ale gre pobeviaiani Wal frate par tipe: 
=ò per Ao raf core: i bisogni dei superstiti sono delle regole generali per, tutte le 3, le poste. giorno; infrascritto a tutto il dì 28-del mese coi elle ‘obbligazioni - demaniali vi 
ni ma- td dî codesta ‘n tare infine alla cittadinanza | DAZION è chi vuol fare ‘ciò 7 rente. —. r: | transazioni importanti; li-.viesfurono 
Ù obilissima città che i 3 fare ‘ciò che buono gli 9) 4 Firenze, dal Pal: 0A settimana sì tanti; ‘al. ‘principio d 
r 1000 i circostanza ‘e tempo tanto né’suoi ue sembra, sopporterà lè | conseguenze ra CRONACA. DI: FIRENZE Îi 20 agosto AnIO MORALE corrente, EEA a 39% 50 per SA 
n pa Teli pe aa So One o posizione isolata: Con il treno di sua Il gonfaloniere Meer ono tall vendite SI n, per dicem- 
+ ARR DI Noi no: 3 sapri > 0° di piacere parti L. G. DI | Mente e possi rialzarono” viva- 
srittori i Il Colon, Com. do reggimento Granatieri | che il G i: rese) il Post, mattina per Livorno 500 RA qpesta Vi i lit 39675 A a7 MO AU OIL pfterta 
ILL ha t ROBILANT. d li Washington .vogli aci ; riport a mbre. Il minim 
non i ni proprio il programma di TA A Il Gonfaloniere di Firenze ha pubbli NOTIZIE INTERNE E FATTWVARI assenza pair og definitivi, 
alri vt. Nello Cor Corriere delle Marche Q'An- gramma, buono, tutt'al più par. ser ng î lè seguenti notificazioni : pubblicato | | sriraneropia, Le Abi d lazione che non sapremmo ferto iiienera- 
ue i pona SI legge: zimbéllo. nelle grandi sua “ | Il Gonfaloni i Fi ziano che i N Alpi del 18, annua- si 
ro non % pg I “ 4 i questioni elett onfaloniere di Firenze che il sacerdote i si < ì 
gna di fo vii viene comunicato che il cardinale vescovo degli Stati Uniti, Il Governo die della Commissione ‘di Sanità, prora tore dello stabilimento reggia router: DISPACCI EGET 
Gud |. a, Lr | se o» ce go | le ct go x 2 | e gino se di GENZA SEAN 
se | Sîeno distribuite ai poveri. parroci L. 2000.onde | sicano senza che si, vegga a che ciò gioni DOTIARARIE coloro che non valendosi del veti Lear nel suo stabilimento da ibn 20. — La. rendita franci 
la la inoltre richiamato qualche sacerdote, fug- | PET la repubblica. preiirczir a vuoto barometrico, vogliano | ai 48. anni Airimgio anconitani dai.12 Di Rua ieri a 68 45. (ese 300 
po- agro ‘ngiungendogli di rimanere sacerdote 108. {11 Post rammment MARE riti apatia dovranno: disin- |, 2ratfi ti orfani dal colera. LI 17. — Un bastimento tarico' di 
stai Le PE {pgicrovò. di pareoiat presso qualche famiglia per ° enta come, mentre il'bri<| col'attondarvi ‘almeno avanti la vuotatura | Ancoi fattori. Il Corriere delle Marche di m fossile: passò direttamen, NI 
ranche prestare Qei fanciulli. attaccati dal cholera. gantaggio. organizzato travaglia il Messico, | verde, cò arvi il solfato di ferro (vetriolo- Mseri data del 48, reca: dal Mediterraneo al'Mar Ri nte il giorno 15 
n i iamo lode ad ‘ogni opera buona. al di qua dal Rio Grande rimanga LOT Landa Pparosa) in proporzione di un kilo- sito Sacca da'un giannizzero e due tizia fu telegrafata nello Fux Questa no- 
signor sE or —_- un terribile problema da sciogliere, Lo circa) di pipa gi cubico,, (barili; 22 |\ rale peer Dane iii Trono Mepieaies Ig. 
i A MESSICO E STATI UNITI spirito del Sud non è ancora domato: la IR Rei aid Gib coli | Brio Pot rire maggio ef SIM) conan i 
MTralia El ; tirannia fa sospirare la libertà tamento il proprietario dello npia il vuo- | nivano consegnati a queste l'oggi @ ve- | cade alcun 18 — Da due giorni non ac 
ra cane Di # ‘limes aveva ricevato telegraficamente, |. Se si deve. dire il vero, il x quilino cui spelta, è tenuto A Pin- | blica sicurezza Suello (Ar gaia sanità aichtaro 1 di cholera. ll Consiglio di 
a dalla + da un suo speciale corrisponde! sn tcii o, il'Governo degli | gli altri ‘abitanti d nuunziarne | (uella città nestaran in de ) il porto ‘disinfett 
î i nté, la se-.| Stati Uniti non s À È i nti del casamento ed © ‘quella città, due dei quali facienti Madrid, 2 Dil 
a fama | guente fionzia i ta 3 eppe meritare la stima e la di destra e di sini i confinanti | ma: Hei i facienti parto della , 20. .— A Valenza ‘ea B 
È A otizia In data di Nu York, 4 deferenza del ino dai £ a a e di sinistra, non che gli abi snada dei celebri assassini di R il choler: BpzR ara arcellona 
re sche GER 3 ova York, nda; e non è, nè moral- | di fronte e, da. li abitanti | egli altri due inquisiti i Bologna, e lolera prese proporzioni insignificanti 
Ù 7 x Pr : Di ergo ibitanti | e-gli altri due inquisiti Baia Vaie insignificanti. 
manica fl ragosto: per aver di Greencastle: Mente, nè politicamente, in condizione tale | delle loro csse_si 80, quando, la, distanza | deli.» URI per Srl irtisi Si RIE RROt 0) Co o GIperalore 
riuscirà È ; da poter dare lezioni agli altri gase sia minore di diec i giunse ieri mattina a Sali stria 
- Durante un tralleniment 1a) B- polar dal rî paesi. Quan- | dalla casa în cui è situato" i metri] raznenti. 1145 Vi atri a è Salisburgo. 
(0) in questa ica na lo dato ieri a sera | d’anco i, messicani fossero oppressi e tenuti in | 3° Tale notizia pi ta il pozzo nero. gurati in ne d 15 agosto vennero inau- | j} de arrivarono ‘ pure Mensdorft, Bismark 
man hi 4 pubblicano generale Or- | freno dai francesi; quand'anco in una parola, | di avviso a sauna da afgani de su Rouen a Tapolbone po egg ig pane d'Assia e il re di Baviera. " 
pr: ‘4 el tempo | ad Antoni ‘o a Chambé P 
i ntonio Favre, celebre giureconsulto. TN GIACOMO DINA, Direttore, 
î È Giovanm Rougarpo ; Gerente, 


LISTINO UFFICIALE DELLE B LE BORSE DI SOMmEROIO 7 


. Firenze, 18 agosto 1865. «Milo, 19 “agosto 1863. 
e ——_ ee TOT Ne TV TT ” 5 ; ft = vile Ultirtno 
VALORI Fine corrente «| Fine prossimo \nominale| Prezzi fatti FONDI PUBBLICI Loti. | Den: | Nomin. | Prezzi fatti contante eda termine |. corso 
L D. L D. : 3 —|- —_ 
i dat cont. |oka71]2| 61/95 
BA <a 64 52 112/64 47 112/64 87 1126482 4/2 (Rendita©italiana |... ‘5 «pl genn.[ront. |= —|T TTT DIL cr Sri î FARAI tia SE 
»° sottoscrizione aaa CRI RR CSI ai (coni [sberla alal sli: È 6a 0) 3 pente 
3 lo ae ce ce (02 Bb — ferie \RBRZS a » ’ 4 le parta 
Inimalio Femiere ici gg | = de sl } inpico Ci 188.09 | 0875 
Obbl. Tesoro. tosc. 8° Pi Mola Certificati del Ù n 3 di ° SALI | — 
Azioni, Banca Nazion. T'oseana 4710 — | 4709 | nuovo'prestito » {fino €. 7 Hambro 4854. cont.| — — | 7512 
Cassa sconto Toscana in sott. Rie viintestala » È i BA tes Tall nt 
i PA re orga Lo) 00 = DIET Tore pr da Prost. iesolt gio 59 own Stato deza non TT) Dl" Monte Santo; contr. 
‘Azioni Strade ferrate livort: : (12075 Lo. VAZIONI. Banea alzi +4 gen a sn 1850 conti! — | —:—||3 Monte Vecchio « 
RA) da deo ju 11190. dalialcihi Banca di Credito il È 5% obi. Sardo darte LE RGB i ron Med seni 
RA E | — —|——il Coni alora GIL La —--—-|-—= e 
‘Afioni Stida forfata dome. o: | — bo Co1 O A | ob cont. 
scana di 840 lire ital... . .|-&&i- uan Tale ea Casa séonto Toso. Tri To nale «Gont 1686— | bbl. Béni demaniali cont. 
Obbl: dette tutte pagate, ibleani || lg | ” = Banca Nazionale, 1000 ig lr6ast 3 fm. 
Imprestito comunale 3... «(85 78 —|86/28 —|t —' — (uc = » Canali Cavour vini bia j Lf pr.M616— 1696 15% Romano - 
Deito di Napoli... .. ... || ||| » Badate Log ata (eli È Li 
Detto di Siena ,, . Fonti Gradiferdiieeti «a sliaaniicasi aadtamnsiaa vai inni pine A-sigani mag, pr : 
Obbl. Str. ferri ‘Wiréin.'8 . 169 70 — {6940 —|—- — —|—.- —lalmio » Merid. », i? d à Totino;. 19. agosto | 
‘Azioni Strade: ferr: Merid. 11 |> — | —|- —.—|-.—.-| 306 —|- —— sha » Agen [PONDI PUBBLICI Orta in contanti 
OBbLI Bafs et ie irrita eee ne » . Pubblico Macello » do 
Obblisazioni demaniali . . . | 396-112 | 396 2&|:397 12 |/387 —|— — +|397 25.f. pi\OspL. Strade ferrate LV. (Consolidato .8: °o È 
Panteleg. Caselli . . i — —|--4jJia4li totali », . Merid., 4 ‘apr. » Piccole rendite da gara 
Mot. Barsanti Mattencei {8/80 (— — "| ST ET TRITTICO »  Livor. 4 gen. L. 50 a 200 er Larga Bose —-— — sesta 
Pia Hit CERTE seno la dda aa une \Certil muovo prestito. — — — a ct ee mussalt.: 
italiano in piccoli pezzi. |-— i—/——|-—+|- tt pirirslogi si i demaniali!» i i i i 
x Migceli Poerio (TTT IDO i ili]. | Della Giò, d060:5.îe RN Scie lo org di 
| Osservazioni il va CC.SS.di Milano ;» OD, do RE FIOR RI RI 397 
Prezzi fatti del 8%. . . . 4 B0=|- — —-|[- — ll » . DellaCittà rimbors, con pr. — “Ba — Ha 00) imaniali 
SCUOLA SECONDARIA Da vendersi 400,000 renali : per ogni 
A APORE VERTICALE] PROBABILITÀ ii GUI 
san DI MARINA, | UNA PICCOLA MACCHINA AV Ù Pronasmati GA NDSId| DI GUADA 
MUC To EST id della forza di oltre due. cavalli HIP Maggi na Mezzo nisuerro, pon inngiig DE anni e. 
Iitido di ‘miizione agli otto posti CON CALDAIA TUBULARE E MOVIMENTO ‘ANNESSO ALLA MEDESIMA 5 0:14 ARstRa alevole per tate, devono aver iuogo Sp font» 
per alunni convittori che restano an. della fabbrica di Glaskow în Inghilterra n ino ‘al 4° Giugno 1866; 


cora vacanti, è stato prorogato al 45 Quattro mezzi biglietti: costano ‘45. franchi. 


Liga” PS Questa macchina, che si trova in ottimo stato ed ha unito il basamento in pietra, ha .il pair «di ‘Quattro’biglietti. intieri . » are, franchi. csi 
i 18 agosto lag istrettissim i irradi issi I ‘Ogni biglielto uscito otterrà infallibi/mente lei, premi 
Il Direttore invi «aio pra ori rl cia Fia pochissmo_e4lore; È È pito pprrinimum dif. 280 sino: al marimum, di Te 500.000, Con g quos sti 
Prof. A. Barro. | lg Litta id PELO del IO liettisi prende parte.a_& estrazioni © si E ope inconseguenza guadag 


einque volte. Nelle cinque estrazioni vi devono esserè 459 
FRTRINZ Ta e 4 | di franchi 500,000; 440,09, £000,000, 100,000, . 50 
Presso 1’ Ufficio  del’OPINIONE LIBRERIA 0,000; 20,000; 10,009, ecc. ecc., sino al premio minimo di 


Via' Ghibellina; n. 110 1 E E R M A N N 0 L 0 E SC w E R | Dian nai alla modicità del “prezzo ” dei big) ietti ed al gran nun 


tI è ; o Pi 5, o i giungere le. commissioni con prontezza è 3 
si trovano-giornali francesi. ed ‘inglesi che si cedono fuccnsesio, della Gaza di-iFotino spesa alla Casa di Banca. | 
il ri tà 1 Firenze, via de’Panzani, n° 2. x ANTONIO BING a dl | 
È giorno it sivo al loro arrivo, Dei ma de SR, DEPOSITO DI LIBRI INGLESI, FRANCESI, TEDESCEI, 00» Tosto pubblicate le estrazioni, ‘i sottoserittori ne riceveranno gra. sell 
dell’abbonamento. 7 { Si ricevono commissioni per l'estero, gpafioiali. ae Wincito Salanno: paga s senza;alenna, remora. È 


Col. giorno 34 luglio pia 


essendo cessato il contratto in forza del quale gli annunzi e de inserzioni nel giornale ]/ ‘erano | î B- 
duti ‘alla Società Generale degli Annunzi stabilita i in Torino, [sor P L'OPINIONE È 


SI AVVERTONO 


lutti ‘coloro chie vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal giornale suddetto , che d'ora innanzi gi 
annunzi © le inserzioni saranno ricevute ‘alla Segreteria. dell’OPmione ta in via Ghibellina, n: 440. 


Il prezzo degli annunzi in uarta pagina è di centesimi 30 la linea. Hl prezzo delle ser 
‘dopo la ‘firma ‘del Gerente, è di Lt e linea. di inserzioni in recla 


Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere piu volte 0 che richieggono uno spa 
la Segreteria yiessa userà Je facilitazioni convenienti. so sa RESET 


vie rm n $ TR AD E F ERA n T E ORARIO DEI PIROSCA 
Na Baar PISA TUCCAPITOIN FAVE NI PISTOJA-EMPOLI-SIENA.) FICULLE ] FICULLE, SIENA EMPOLI PISTOIA LAGO-MAGGIORE — Piroscafi dello 
[Firenze par. 5 3 è 940. 3 Sl6vs0l9 s0| 8730/6058 Vaia Dal dk PIliof NOMei{angra. a ale an VicoBtita ; RA e viceversa, 
no 3 Sienna Violence Sd CASIO Sagra SI Emo RR GSORA Si "lion fatta ge n 
lntocatini»|.7 30.1 .48/2 03 » >iPistoja. >| 8.50| 9 20144 401-2/40/-G-A854O 80} tate. 10 atte vao bnsola boa: |; SU ai gia nr (AF9n8, "pari, [5.98 p.|3 
Bucca 28 33; 2103107 ». alPrato 9429 AG/11.32),8 45),6 42/40 52 Sinalunga 7:20:(-a (sil co (> (Empoli! rame |(o7:48 |» 3 (2elBallanza. arr. 1|,7 07 i 
20,» »iFirenze.Are-|/9 4040/2518 ‘ah .»(.7/20/14 20Fieato ce mr.l asl ER Pina ona sia |[htra "part. | 725 i| & 
———____—ÉÉÉ—@wx& 
MILANO-PIAGENZA-BOLOGNA-ANCONA-BRINDISI  }BOLOG.-PORETTA-PISTOJA:FIRENZE-ROMA, MILANO-MONZA- CAMERLATA |__| MILANO-BRESCIA-DESENZANO-VENEZIA Madadino Ped ar si 
Canti |vant: 3A pom! |pom.}pom.|pom.|Bologna part. 4. sal 6 50212 80p iMilano parti dB SRar 50210 35212 30p|h 30p|0 >» x È À Tntra ur 6 sl i 
nonne a| 5 $012 15! 245) 5 45/10 45Poeita »|'8.58 |'8/40} 325 | 7 50 [Monza TR EI ORE Greene FIST a\PaMlanza © (» ‘|:6156 22 
n.1 geagl goal GAI di) 320) 6 A9H4 OBPistoja è | 8:50 [td 40 | 6 15 (10 3OpiSoregno 1 36 al È It 2:16 57. [Befgagbo = 5|.7.30 Sat; Ù 840 pifi 
3. di B'18|0 55 3.307 tt pose Soleto È Ico i » » È »alCamerlata arr.l7__» |» 42 350 |» i 17 45 o È 10 it 10 10|-2 peu e ail» 4 5 
»|5 09/6 4310 29} 4 »|.7 54 » »| 2 07/Lucca 2.13.30 87 [100 (fot TAMENEATEMONZA MILANO Desenzano ‘al 3 tti 05|13 (Ei DATI pid 
» sai TAM 101 432/832» »| 2 40Pisa a |» »]420|]830| » Camerata parti? Roe a [10 Abe apo » E 200 tanto 3|A-62-6,49 i 
o mo|:930]‘8:9542 40) 547 935 » »|13.30Spezia slava] 9/3 |79 35al» > [Seregno 11 091280 |» ‘09 (DINO DER) Corse da como a | 
Miner ia , ® |» »|> ‘»|Livorno » | 4 10p| 3 10| 9 45p|17 50alMonza tr dI 9 iOslti 34 È 22 7 3000 31 <il iena [Como 8 
PRIETDA x di gno sl Ha »| Roma art.| » 1» | 8 35al a. » |{1040p| Milano atr.:825 | 10, 05:41. 1555 3:50; [8 15/9 55 ONBZIA:DE VOs MAE ‘Tremezzina » 
nic orrelagi ol > LE SRILE CO E adlia 50/3 ag NOMA-FIRENZE-DISTOTA-PORETTA:BOLOG MILANO MAGENTA-NOVARA-MORTARA-TORINO" | ib frant.| ant] ant. };ank, , ant, ||Colico Ma» 
LES E P i TS eOeTO TE ‘5 50p Milano part. | 5 30nl 9 5a Li 0a 3 080.7 igpiVenezia part.| >. >|» >| 5:45 928] »i »|[olico Aol n a 
roggia lato e Ie) 1316 86 aflivomo a] 9 20p[l0 ‘tal'90 IZ 10 ANO »| BISI: [0 AL 380° /1 00 dramova ©") Lala) 83000805 | remerzina "(130° [7 50 
Barì > [3:08] ae dia allo 9 47/0 | Spezia » FARA Sela 15.35 Magenta #6 45 9 58 (12 38 351 g1a0:[Mernna: D| 3bcal16 40,9 Bal degai pi > CTe arr. | 6» 9.30 
prindie arr 7 03 sila stola al rail Ibisa dann PRI un Had Novara » so 40.25 | 4 25p| 4 27 |.8.50 pesgnzano »| 3. »| 7,5512 23/4 45» > LECCO-TREMEZZINA e viceversa 
BRINDISI-ANCONA-BOLOGNA-PIACENZA MILANO Vbunea Rigoni» TAO 10.30 946 Ma E ba ra $ {6 sd Biegino * : Sd e i LI si 6a "a " Le corse dei piroscafi col ramo di Lecco,s01 
o 2 
brindisi “parta 50 gal. | 8Dk | pom:| ant] pomM:|Pom: |girenzg a |A 95019 dp !9 î 10125 8105 |H:45,|MMlano arr.i 820/11 50! 3-30! 8 10]! è Pare: a either e 
Bari 2 | 36] ato i 615 È A fi S ; I Pistoja » [5-23 "TREVIGLIO-CREMONA T ||Lecco part. 9 15 ant. (4 I 
dilFoggia seas ale sli 200 40 3) 7 3 /Poretta » |57.33:|12:30.:|12035 12-15 |Torîno  part,.| 5/204f 8 200,1 05)j& Fi] 7 ISp|rreviglio part.) 6 25 a) 4 20.p| 7,50 p|\Mremezzina arr..|30 45 a |48 
IPescara ‘> 112: 56|/a notes col? 5012:08| 1,3) 3 (Bologna arr.) 9:85,|:2:30p|/5 40 |/2.0SalArona » |\4,25: [18 30:142:40:|5 » » Crema 1.7.7. 2.42 |8 54 |{lremezzina part.}. 7 30 antivltt 
ncona =» Kar x. 0|)> a|\A(BI|.5:57| 9-18) » © >| MILANO-PAVIA-ALESSANDRIA-GENOVA. Mortara ] Rh 9A3 [Av paia Eremona + aiT.| 8-25 | 3-80 ‘9 4b° ecco: cs corr. |9,in ae JA fio 
A LE RIDI i SABA N° COIN ai A era so 5 ao bn] E800(7-10N Magenta 319.15 [tt 08 [6498-18 ito 10 Tono CANI Pini OI DA 
I » »|.n»Pavia, ; ’ » |8.35 Ve ma gl 413 a . 
Et is eee oa a fc 
Bologna Vi Bif:BV28i n >| B'ABA OS A 0) 7 BOFenoTa al. 10%. l'130p1 2511038 |» 3° PU 1,85 [9 08 1A 35 [Treviglio arr.| 7 20 (Salò part. 7 » a Salò 
"fiReggio | SPA > 3) BR 2 od 0107.901010 GENOVACALESSANDILA-PAVIA, anne O SESTO-CADENDE GviGevetsa BERGAMO.LECCO e x [Limone f{ AFr. |9 2) 
IParnia » |0E30) & #5| ‘8 98) 3/08Ì'& 4018/35). essTa ar.) 5 159|,9.252, +p|,6.40p]9 Ap ablon DIG dei pom} ant: [pom |pom| animi ( part. \tt tx 
» i 5 I 4 : | Ci) . pom. mn. \la Ì | 
cotti He A e o TEMI Men di aio gine o mal'T (È = Fg bo (18 fo 
Milano. arr.|.7:25).9 05) 4,351 9 301,730 » >|» alMilano arr.44 35 220 TEO l'lendo ar lpno [Gallarate »|7 40/2 ‘25/7 10|Lecco parti I bs0,|. A BS |[Desen--(atr.| 305} 
i 4 tr >| 130 | Dart] “840 (11/55 al 6 80 {Li 
] i il icnona: quae LE rato — 8 05,Milano arr. do 18 1518 30/Bergamio alri 16 25.| 1:90 hi 6 10 nor (pare 420 fiomea 
NB. Questi orari segnano l'ora della partenza. dalle stazioni, © solo l'arrivo nelle stazioni estreme delle linee. LITE 1a ARRE, 


Firenze, Tipografia dell’Opinione diretta da C. Carbone, via Ghibellina, n 110 


